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EDECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 12 luglio 2005.

Delega di attribuzioni del Ministro dell’economia e delle
finanze, per taluni atti di competenza dell’Amministrazione, al
Sottosegretario di Stato on.le Daniele Molgora.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante le attribuzioni
dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante norme sull’arti-
colazione organizzativa e le dotazioni organiche dei
Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2001, n. 107, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle finanze;

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 107
del 2001, secondo cui fino all’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo
n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell’economia e
delle finanze, continuano a trovare applicazione le
vigenti disposizioni che disciplinano, rispettivamente,
l’organizzazione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e del Ministero
delle finanze, nonche¤ quelle concernenti gli uffici di
diretta collaborazione ed alle dirette dipendenze dei
Ministri preposti ai medesimi dicasteri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 49, con il
quale il prof. Domenico Siniscalco e' stato nominato
Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 53, con il
quale l’on.le Daniele Molgora e' stato nominato Sotto-
segretario di Stato presso il Ministero dell’economia e
delle finanze;

Ritenuta la necessita' di determinare i compiti da
delegare al predetto Sottosegretario di Stato;

Decreta:
Art. 1.

1. Il Sottosegretario di Stato on.le Daniele Molgora
delegato a rispondere, per le materie di competenza, in
coerenza con gli indirizzi del Ministro, alle interroga-
zioni a risposta scritta nonche¤ ad intervenire presso le
Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta orale e per ogni altro
intervento che si renda necessario nel corso dei lavori
parlamentari, secondo le direttive del Ministro.

2. In linea di massima gli impegni parlamentari del
Sottosegretario corrisponderanno alle deleghe.

3. Inoltre e' delegato in via prioritaria a seguire i
lavori, in sede consultiva, della commissione bilancio
della Camera, e, in seno alla stessa commissione, i
lavori del comitato pareri. In caso di impedimento,
l’on.le Molgora potra' essere sostituito dall’on.le Mi-
chele Giuseppe Vietti, previo accordo con lo stesso.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato on.le Daniele Molgora e'
delegato a trattare le questioni concernenti le entrate
tributarie erariali assegnate alla competenza dell’Agen-
zia delle entrate, incluse quelle attinenti all’assistenza
ai contribuenti ed ai controlli diretti a contestare gli
inadempimenti e l’evasione fiscale, nonche¤ quelle con-
cernenti il federalismo fiscale.

2. L’on.le Daniele Molgora e' delegato a curare l’inol-
tro al Consiglio di Stato, per il parere, dei ricorsi straor-
dinari al Presidente della Repubblica nei casi in cui la
relazione provenga da un ufficio di livello dirigenziale
generale dell’ex Ministero delle finanze.

Art. 3.

1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli
articoli 1 e 2 e' destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovra'
essere assicurata da altro Sottosegretario.

2. Per le altre materie non riguardanti il bilancio
dello Stato e la legge finanziaria, il Ministro provvedera'
a delegare di volta in volta, tenendo conto delle compe-
tenze delegate.

Art. 4.

2. Il Sottosegretario di Stato on.le Daniele Molgora e'
delegato a firmare gli atti relativi alle materie indicate
al comma 1 dell’art. 2 nonche¤ ai servizi appresso indi-
cati, nei casi in cui gli atti stessi siano attribuiti alla
competenza del Ministro:

a) Dipartimento per le politiche fiscali, relativa-
mente all’Ufficio coordinamento tecnologie informati-
che.

3. Il Sottosegretario di Stato on.le Daniele Molgora e'
delegato, inoltre, a firmare gli atti con i quali i ricorsi
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Estraordinari al Presidente della Repubblica sono tra-
smessi al Consiglio di Stato per il parere, nei casi in cui
la relazione provenga da un ufficio di livello dirigen-
ziale generale dell’ex Ministero delle finanze.

Art. 5.

1. Non sono compresi nella delega di cui al prece-
dente articolo, oltre agli atti espressamente riservati
alla firma del Ministro o dei dirigenti da leggi o regola-
menti, quelli appresso indicati:

a) gli atti e i provvedimenti che implichino una
determinazione di particolare importanza politica,
amministrativa o economica; i programmi, gli atti, i
provvedimenti amministrativi connessi alle direttive di
ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni del-
l’ordinamento delle attribuzioni dei dipartimenti, non-
che¤ degli enti o societa' sottoposti a controllo o vigi-
lanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei Ministri e ai Comitati interministeriali;

b) i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti
o societa' sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, nonche¤ le nomine e le designazioni, previste da
disposizioni legislative, di rappresentanti del Ministero
in seno ad enti, societa' , collegi, commissioni e comitati,
cos|' come le proposte e gli atti comunque concernenti
enti contemplati dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14;

c) gli atti relativi alla costituzione di commissioni
e di comitati istituiti o promossi dal Ministro, fatta
eccezione per gli atti concernenti la costituzione delle
commissioni di sorveglianza e di quelle per lo scarto
degli atti di archivio, di cui agli articoli 25 e 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
1963, n. 1409 e dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1975, n. 854;

d) gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato,
quando esse comportino accreditamento di funzionari
o definitive contestazioni di pubblica finanza;

e) la valutazione, ai sensi dell’art. 5 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sulle prestazioni
svolte dai dirigenti preposti ai centri di responsabilita'
sulla base degli elementi forniti dall’organo di valuta-
zione e controllo strategico e, ai sensi dell’art. 6 dello
stesso decreto legislativo, sui risultati delle analisi effet-
tuate annualmente dal medesimo organo di controllo
sul conseguimento degli obiettivi operativi fissati dal-
l’organo di direzione politica;

f) le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per
le questioni che presuppongono le risoluzioni di temati-
che di rilievo generale o il coordinamento delle attivita'
tra dipartimenti del Ministero;

g) gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni,
nonche¤ le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali;

h) le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

i) i rapporti con gli organi costituzionali o ausi-
liari del Governo, nonche¤ le risposte agli organi di con-
trollo sui provvedimenti del Ministro;

j) l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6.

1. Al coordinamento necessario all’attuazione del
presente decreto provvede l’ufficio di Gabinetto cui
devono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma
del Ministro o dei Sottosegretari delegati.

Art. 7.

1. La delega al Sottosegretario di Stato e' estesa, in
caso di assenza o impedimento del Ministro, anche agli
atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, quando i
medesimi rivestano carattere di assoluta urgenza e
improrogabilita' e non siano per legge riservati alla
competenza esclusiva del Ministro.

2. Il Ministro puo' avocare alla propria firma singoli
atti compresi nelle materie delegate e rispondere alle
interrogazioni parlamentari scritte ed orali.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo per la registrazione.

Roma, 12 luglio 2005

Il Ministro: Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4,

Economia e finanze, foglio n. 110

05A08048

DECRETO 12 luglio 2005.

Delega di attribuzioni del Ministro dell’economia e delle
finanze, per taluni atti di competenza dell’Amministrazione, al
Sottosegretario di Stato on.le Maria Teresa Armosino.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante le attribuzioni
dei Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, e successive
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Emodificazioni ed integrazioni, recante norme sull’arti-
colazione organizzativa e le dotazioni organiche dei
Dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2001, n. 107, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle finanze;

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 107
del 2001, secondo cui fino all’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo
n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell’economia e
delle finanze, continuano a trovare applicazione le
vigenti disposizioni che disciplinano, rispettivamente,
l’organizzazione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e del Ministero
delle finanze, nonche¤ quelle concernenti gli uffici di
diretta collaborazione ed alle dirette dipendenze dei
Ministri preposti ai medesimi dicasteri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 49, con il
quale il prof. Domenico Siniscalco e' stato nominato
Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 53, con il
quale l’on.le Maria Teresa Armosino e' stato nominato
Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

Ritenuta la necessita' di determinare i compiti da
delegare al predetto Sottosegretario di Stato;

Decreta:

Art. 1.

1. Il Sottosegretario di Stato on.le Maria Teresa
Armosino delegato a rispondere, per le materie di com-
petenza, in coerenza con gli indirizzi del Ministro, alle
interrogazioni a risposta scritta nonche¤ ad intervenire
presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, per
lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e per
ogni altro intervento che si renda necessario nel corso
dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Mini-
stro.

2. In linea di massima gli impegni parlamentari del
Sottosegretario corrisponderanno alle deleghe.

3. Inoltre e' delegato in via prioritaria a seguire i
lavori, in sede consultiva, della commissione bilancio
del Senato, e, in seno alla stessa commissione, i lavori
della sottocommissione pareri. In caso di impedimento,
l’on.le Armosino potra' essere sostituito dall’on.le Man-
lio Contento, previo accordo con lo stesso.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato on.le Maria Teresa
Armosino e' delegato a trattare le materie sottoindicate:

a) le questioni, rientranti nelle competenze del-
l’Agenzia del demanio, attinenti all’amministrazione
dei beni immobili dello Stato, ivi incluse quelle relative
alla razionalizzazione e valorizzazione del loro
impiego, allo sviluppo del sistema informativo, alla
gestione dei programmi di vendita, provvista, utilizzo
e manutenzione;

b) le questioni attinenti alla privatizzazione e
valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico;

c) le questioni attinenti al catasto, ai servizi geoto-
pocartografici ed alle conservatorie dei registri immo-
biliari, nonche¤ ai relativi rapporti con gli enti locali e
con le associazioni degli stessi;

d) le questioni concernenti il contenzioso valuta-
rio e l’attivita' svolta per contrastare il riciclaggio;

e) le questioni concernenti il personale del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, della Guardia di
finanza e delle Agenzie fiscali, salvo le questioni con-
cernenti il personale in servizio presso le commissioni
tributarie e il Consiglio di presidenza della giustizia tri-
butaria.

2. L’on.le Maria Teresa Armosino trattera' , inoltre, in
stretto raccordo con le direttive del Ministro, questioni
relative al sistema creditizio e finanziario, ai mercati
finanziari ed ai relativi operatori, nonche¤ alla vigilanza
su enti pubblici operanti nei settori di competenza del
Dipartimento del tesoro.

Art. 3.

1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli
articoli 1 e 2 e' destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovra'
essere assicurata da altro Sottosegretario.

2. Per le altre materie non riguardanti il bilancio
dello Stato e la legge finanziaria, il Ministro provvedera'
a delegare di volta in volta, tenendo conto delle compe-
tenze delegate.

Art. 4.

1. Il Sottosegretario di Stato on.le Maria Teresa Gio-
vanna Armosino e' delegato a firmare gli atti relativi
alle materie indicate alle lettere a), b), c) ed e) del
comma 1 dell’art. 2, nonche¤ ai servizi appresso indicati,
nei casi in cui gli atti stessi siano attribuiti alla compe-
tenza del Ministro:

a) Dipartimento del tesoro, relativamente:

ö alla Direzione IV, con riferimento al sistema
creditizio (escluse le fondazioni bancarie) e finanziario;

ö alla Direzione V, con riferimento al conten-
zioso valutario ed all’attivita' svolta per contrastare il
riciclaggio;
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E2. Il Sottosegretario di Stato, on.le Maria Teresa
Giovanna Armosino, e' inoltre delegato a firmare gli
atti relativi ai servizi appresso indicati, nei casi in cui
gli atti stessi siano attribuiti alla competenza del Mini-
stro:

a) Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, relativamente al Servizio dipartimentale per gli
affari generali, il personale e la qualita' dei processi e
dell’organizzazione;

b) Dipartimento del tesoro, relativamente al Servi-
zio dipartimentale per gli affari generali, il personale e
la qualita' dei processi e dell’organizzazione;

c) Dipartimento per le politiche di sviluppo e coe-
sione, relativamente al Servizio dipartimentale per gli
affari generali, il personale e la qualita' dei processi e
dell’organizzazione;

d) Dipartimento per le politiche fiscali, relativa-
mente all’Ufficio amministrazione delle risorse, ad
eccezione degli atti concernenti l’attivita' di supporto
del Consiglio di Presidenza della giustizia tributaria e
delle commissioni tributarie;

e) Dipartimento dell’amministrazione generale
del personale e dei servizi, relativamente al Servizio
centrale del personale;

3. Il Sottosegretario di Stato on.le Maria Teresa Gio-
vanna Armosino e' delegato a firmare i decreti previsti
dall’art. 3 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351,
convertito con legge 23 novembre 2001, n. 410.

Art. 5.

1. Non sono compresi nella delega di cui al prece-
dente articolo, oltre agli atti espressamente riservati
alla firma del Ministro o dei dirigenti da leggi o regola-
menti, quelli appresso indicati:

a) gli atti e i provvedimenti che implichino una
determinazione di particolare importanza politica,
amministrativa o economica; i programmi, gli atti, i
provvedimenti amministrativi connessi alle direttive di
ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni del-
l’ordinamento delle attribuzioni dei dipartimenti, non-
che¤ degli enti o societa' sottoposti a controllo o vigi-
lanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei Ministri e ai Comitati interministeriali;

b) i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti
o societa' sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, nonche¤ le nomine e le designazioni, previste da
disposizioni legislative, di rappresentanti del Ministero
in seno ad enti, societa' , collegi, commissioni e comitati,
cos|' come le proposte e gli atti comunque concernenti
enti contemplati dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14;

c) gli atti relativi alla costituzione di commissioni
e di comitati istituiti o promossi dal Ministro, fatta
eccezione per gli atti concernenti la costituzione delle

commissioni di sorveglianza e di quelle per lo scarto
degli atti di archivio, di cui agli articoli 25 e 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
1963, n. 1409 e dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1975, n. 854;

d) gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato,
quando esse comportino accreditamento di funzionari
o definitive contestazioni di pubblica finanza;

e) la valutazione, ai sensi dell’art. 5 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sulle prestazioni
svolte dai dirigenti preposti ai centri di responsabilita'
sulla base degli elementi forniti dall’organo di valuta-
zione e controllo strategico e, ai sensi dell’art. 6 dello
stesso decreto legislativo, sui risultati delle analisi effet-
tuate annualmente dal medesimo organo di controllo
sul conseguimento degli obiettivi operativi fissati dal-
l’organo di direzione politica;

f) le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per
le questioni che presuppongono le risoluzioni di temati-
che di rilievo generale o il coordinamento delle attivita'
tra dipartimenti del Ministero;

g) gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni,
nonche¤ le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali;

h) le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

i) i rapporti con gli organi costituzionali o ausi-
liari del Governo, nonche¤ le risposte agli organi di con-
trollo sui provvedimenti del Ministro;

j) l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6.

1. Al coordinamento necessario all’attuazione del
presente decreto provvede l’ufficio di Gabinetto cui
devono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma
del Ministro o dei Sottosegretari delegati.

Art. 7.

1. La delega al Sottosegretario di Stato e' estesa, in
caso di assenza o impedimento del Ministro, anche agli
atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, quando i
medesimi rivestano carattere di assoluta urgenza e
improrogabilita' e non siano per legge riservati alla
competenza esclusiva del Ministro.

2. Il Ministro puo' avocare alla propria firma singoli
atti compresi nelle materie delegate e rispondere alle
interrogazioni parlamentari scritte ed orali.
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EIl presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo per la registrazione.

Roma, 12 luglio 2005
Il Ministro: Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 108

05A08049

DECRETO 12 luglio 2005.

Delega di attribuzioni del Ministro dell’economia e delle
finanze, per taluni atti di competenza dell’Amministrazione, al
Sottosegretario di Stato on.le Michele Giuseppe Vietti.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante le attribuzioni
dei dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante norme sull’arti-
colazione organizzativa e le dotazioni organiche dei
dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2001, n. 107, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle finanze;

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 107
del 2001, secondo cui fino all’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo
n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell’economia e
delle finanze, continuano a trovare applicazione le
vigenti disposizioni che disciplinano, rispettivamente,
l’organizzazione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e del Ministero
delle finanze, nonche¤ quelle concernenti gli uffici di
diretta collaborazione ed alle dirette dipendenze dei
Ministri preposti ai medesimi dicasteri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 49, con il
quale il prof. Domenico Siniscalco e' stato nominato
Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il

27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 53, con il
quale l’on. Michele Giuseppe Vietti, e' stato nominato
Sottosegretario di Stato presso il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

Ritenuta la necessita' di determinare i compiti da
delegare al predetto Sottosegretario di Stato;

Decreta:
Art. 1.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Michele Giuseppe
Vietti e' delegato a rispondere, per le materie di compe-
tenza, in coerenza con gli indirizzi del Ministro, alle
interrogazioni a risposta scritta nonche¤ ad intervenire
presso le Camere, in rappresentanza del Ministro, per
lo svolgimento di interrogazioni a risposta orale e per
ogni altro intervento che si renda necessario nel corso
dei lavori parlamentari, secondo le direttive del Mini-
stro.

2. In linea di massima gli impegni parlamentari del
Sottosegretario corrisponderanno alle deleghe.

3. In caso di impedimento dell’on. Daniele Molgora,
delegato in via prioritaria a seguire i lavori, in sede con-
sultiva, della commissione bilancio della Camera, e, in
seno alla stessa commissione, i lavori del comitato
pareri, l’on. Daniele Molgora potra' essere sostituito
dall’on. Michele Giuseppe Vietti, previo accordo con
lo stesso.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Michele Giuseppe
Vietti e' delegato a trattare le materie sottoindicate:

a) gestione delle risorse necessarie per il funziona-
mento delle commissioni tributarie e del Consiglio di
presidenza della giustizia tributaria;

b) completamento del processo di privatizzazione
della societa' ENEL S.p.a., anche con riferimento ai
processi di liberalizzazione del settore;

c) soppressione e trasformazione di enti pubblici,
esclusi il CONI e l’UNIRE nonche¤ gli enti pubblici
vigilati dal Ministero dell’economia e delle finanze ed
operanti in settori rientranti nelle materie delegate agli
altri Sottosegretari di Stato del predetto Ministero;

d) liquidazione di enti pubblici, inclusa l’attua-
zione di quanto previsto dall’art. 9, commi da 1-bis ad
1-sexies, del decreto-legge 15 aprile 2002, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112;

e) riordino del fallimento e delle altre procedure
concorsuali;

f) predisposizione di misure, anche concernenti la
fiscalita' delle imprese, finalizzate alla competitivita' ed
allo sviluppo, con particolare riferimento alle liberaliz-
zazioni ed alla regolazione dei mercati;

g) diritto societario e commerciale, anche con
riferimento ai sistemi di corporate governance ed alle
garanzie di carattere societario adottate a favore degli
azionisti dalle societa' partecipate dallo Stato;
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Eh) riordino e liberalizzazione delle professioni;
i) cura dei rapporti con le autorita' indipendenti;
l) riordino del contenzioso tributario.

Art. 3.

1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli
articoli 1 e 2 e' destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovra'
essere assicurata da altro Sottosegretario.

2. Per le altre materie non riguardanti il bilancio
dello Stato e la legge finanziaria, il Ministro provvedera'
a delegare di volta in volta, tenendo conto delle compe-
tenze delegate.

Art. 4.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Michele Vietti e'
delegato a firmare gli atti relativi ai servizi appresso
indicati, nei casi in cui gli stessi siano attribuiti alla
competenza del Ministro:

a) Dipartimento della ragioneria generale dello
Stato, relativamente all’Ispettorato generale per gli enti
disciolti;

b) Dipartimento per le politiche fiscali, relativa-
mente all’Ufficio amministrazione delle risorse, con
riferimento all’attivita' di supporto per il funzionamento
del Consiglio di presidenza della giustizia tributaria e
delle commissioni tributarie.

Art. 5.

1. Non sono compresi nella delega di cui al prece-
dente articolo, oltre agli atti espressamente riservati
alla firma del Ministro o dei dirigenti da leggi o regola-
menti, quelli appresso indicati:

a) gli atti e i provvedimenti che implichino una
determinazione di particolare importanza politica,
amministrativa o economica; i programmi, gli atti, i
provvedimenti amministrativi connessi alle direttive di
ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni del-
l’ordinamento delle attribuzioni dei dipartimenti, non-
che¤ degli enti o societa' sottoposti a controllo o vigi-
lanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei Ministri e ai Comitati interministeriali;

b) i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti
o societa' sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, nonche¤ le nomine e le designazioni, previste da
disposizioni legislative, di rappresentanti del Ministero
in seno ad enti, societa' , collegi, commissioni e comitati,
cos|' come le proposte e gli atti comunque concernenti
enti contemplati dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14;

c) gli atti relativi alla costituzione di commissioni
e di comitati istituiti o promossi dal Ministro, fatta
eccezione per gli atti concernenti la costituzione delle
commissioni di sorveglianza e di quelle per lo scarto

degli atti di archivio, di cui agli articoli 25 e 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
1963, n. 1409 e dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1975, n. 854;

d) gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato,
quando esse comportino accreditamento di funzionari
o definitive contestazioni di pubblica finanza;

e) la valutazione, ai sensi dell’art. 5 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sulle prestazioni
svolte dai dirigenti preposti ai centri di responsabilita'
sulla base degli elementi forniti dall’organo di valuta-
zione e controllo strategico e, ai sensi dell’art. 6 dello
stesso decreto legislativo, sui risultati delle analisi effet-
tuate annualmente dal medesimo organo di controllo
sul conseguimento degli obiettivi operativi fissati dal-
l’organo di direzione politica;

f) le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per
le questioni che presuppongono le risoluzioni di temati-
che di rilievo generale o il coordinamento delle attivita'
tra dipartimenti del Ministero;

g) gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni,
nonche¤ le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali;

h) le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

i) i rapporti con gli organi costituzionali o ausi-
liari del Governo, nonche¤ le risposte agli organi di con-
trollo sui provvedimenti del Ministro;

j) l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6.

1. Al coordinamento necessario all’attuazione del
presente decreto provvede l’ufficio di Gabinetto cui
devono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma
del Ministro o dei Sottosegretari delegati.

Art. 7.

1. La delega al Sottosegretario di Stato e' estesa, in
caso di assenza o impedimento del Ministro, anche agli
atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, quando i
medesimi rivestano carattere di assoluta urgenza e
improrogabilita' e non siano per legge riservati alla
competenza esclusiva del Ministro.

2. Il Ministro puo' avocare alla propria firma singoli
atti compresi nelle materie delegate e rispondere alle
interrogazioni parlamentari scritte ed orali.

ö 9 ö

11-8-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 186



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EIl presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo per la registrazione.

Roma, 12 luglio 2005

Il Ministro: Siniscalco
Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 109

05A08050

DECRETO 12 luglio 2005.

Delega di attribuzioni del Ministro dell’economia e delle
finanze, per taluni atti di competenza dell’Amministrazione, al
Sottosegretario di Stato on.le Manlio Contento.

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300,
recante riforma dell’organizzazione del Governo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 20 febbraio 1998, n. 38, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante le attribuzioni
dei dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il regolamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 aprile 1998, n. 154, e successive
modificazioni ed integrazioni, recante norme sull’arti-
colazione organizzativa e le dotazioni organiche dei
dipartimenti del Ministero del tesoro, del bilancio e
della programmazione economica;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2001, n. 107, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero delle finanze;

Visto, l’art. 20, comma 4, secondo periodo, del pre-
detto decreto del Presidente della Repubblica n. 107
del 2001, secondo cui fino all’entrata in vigore dei rego-
lamenti di cui agli articoli 4 e 7 del decreto legislativo
n. 300 del 1999, relativi al Ministero dell’economia e
delle finanze, continuano a trovare applicazione le
vigenti disposizioni che disciplinano, rispettivamente,
l’organizzazione del Ministero del tesoro, del bilancio
e della programmazione economica e del Ministero
delle finanze, nonche¤ quelle concernenti gli uffici di
diretta collaborazione ed alle dirette dipendenze dei
Ministri preposti ai medesimi dicasteri;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
23 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il
27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 49, con il
quale il prof. Domenico Siniscalco e' stato nominato
Ministro dell’economia e delle finanze;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
26 aprile 2005, registrato alla Corte dei conti il

27 aprile 2005 - Ministeri istituzionali, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, registro n. 5, foglio n. 53, con il
quale l’on. Manlio Contento, e' stato nominato Sottose-
gretario di Stato presso il Ministero dell’economia e
delle finanze;

Ritenuta la necessita' di determinare i compiti da
delegare al predetto Sottosegretario di Stato;

Decreta:

Art. 1.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Manlio Contento e'
delegato a rispondere, per le materie di competenza, in
coerenza con gli indirizzi del Ministro, alle interroga-
zioni a risposta scritta nonche¤ ad intervenire presso le
Camere, in rappresentanza del Ministro, per lo svolgi-
mento di interrogazioni a risposta orale e per ogni altro
intervento che si renda necessario nel corso dei lavori
parlamentari, secondo le direttive del Ministro.

2. In linea di massima gli impegni parlamentari del
Sottosegretario corrisponderanno alle deleghe.

3. In caso di impedimento dell’on. Maria Teresa
Armosino, delegata in via prioritaria a seguire i lavori,
in sede consultiva, della commissione bilancio del
Senato, e, in seno alla stessa commissione, i lavori della
sottocommissione pareri, l’on. Maria Teresa Armosino
potra' essere sostituita dall’on. Manlio Contento, previo
accordo con lo stesso.

Art. 2.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Manlio Contento e'
delegato a trattare le materie sottoindicate:

a) le quesitoni concerneti l’amministrazione, la
riscossione e il contenzioso dei diritti doganali e della
relativa fiscalita' interna negli scambi intenazionali,
nonche' le quesitoni concernenti le accise sulla produ-
zione e sui consumi;

b) le quesitoni rientranti nella competenza del-
l’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato;

c) le questioni relative ai giochi, alle scommesse
ed ai concorsi a premi;

d) le questioni riguardanti l’erogazione delle pen-
sioni di guerra e delle altre provvidenze a carico del
Tesoro, ad interventi di finanziamento del CONI e
dell’UNIRE e quelle connesse agli interventi finanziari
a favore dei diversi settori produttivi, alla gestione dei
pagamenti all’estero e del portafoglio dello Stato, non-
che' gli indennizzi per i beni perduti nei territori ceduti
alla ex Jugoslavia, in Tunisia, e per i beni confiscati in
Libia, in Etiopia e in altri Paesi.

Art. 3.

1. La specificazione di materie e di impegni di cui agli
articoli 1 e 2 e' destinata a subire variazioni ogni qual-
volta, per sovrapposizione di impegni o altre cause, la
rappresentanza del Ministro in Parlamento dovra'
essere assicurata da altro Sottosegretario.
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E2. Per le altre materie non riguardanti il bilancio
dello Stato e la legge finanziaria, il Ministro provvedera'
a delegare di volta in volta, tenendo conto delle compe-
tenze delegate.

Art. 4.

1. Il Sottosegretario di Stato on. Manlio Contento e'
delegato a firmare gli atti relativi alle materie indicate
alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell’art. 2, nonche¤
ai servizi appresso indicati, nei casi in cui gli atti stessi
siano attribuiti alla competenza del Ministro:

a) Dipartimento della Ragioneria generale dello
Stato, relativamente all’Ispettorato generale per gli
affari economici;

b) Dipartimento del tesoro, relativamente:
alla Direzione VI, interventi finanziari del

Tesoro a favore del CONI e dell’UNIRE, nonche¤ a
favore dei diversi settori produttivi;

c) Dipartimento dell’amministrazione generale,
del personale e dei servizi del Tesoro, relativamente:

alla Direzione centrale degli uffici locali e dei
servizi del Tesoro.

Art. 5.

1. Non sono compresi nella delega di cui al prece-
dente articolo, oltre agli atti espressamente riservati
alla firma del Ministro o dei dirigenti da leggi o regola-
menti, quelli appresso indicati:

a) gli atti e i provvedimenti che implichino una
determinazione di particolare importanza politica,
amministrativa o economica; i programmi, gli atti, i
provvedimenti amministrativi connessi alle direttive di
ordine generale; gli atti inerenti alle modificazioni del-
l’ordinamento delle attribuzioni dei dipartimenti, non-
che¤ degli enti o societa' sottoposti a controllo o vigi-
lanza del Ministro; tutti gli atti da sottoporre al Consi-
glio dei Ministri e ai Comitati interministeriali;

b) i decreti di nomina degli organi di amministra-
zione ordinaria e straordinaria e di controllo degli enti
o societa' sottoposti a controllo o vigilanza del Ministro
del tesoro, del bilancio e della programmazione econo-
mica, nonche¤ le nomine e le designazioni, previste da
disposizioni legislative, di rappresentanti del Ministero
in seno ad enti, societa' , collegi, commissioni e comitati,
cos|' come le proposte e gli atti comunque concernenti
enti contemplati dalla legge 24 gennaio 1978, n. 14;

c) gli atti relativi alla costituzione di commissioni
e di comitati istituiti o promossi dal Ministro, fatta
eccezione per gli atti concernenti la costituzione delle
commissioni di sorveglianza e di quelle per lo scarto
degli atti di archivio, di cui agli articoli 25 e 27 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 settembre
1963, n. 1409 e dell’art. 3 del decreto del Presidente
della Repubblica 30 dicembre 1975, n. 854;

d) gli atti inerenti alle funzioni istituzionali svolte
nei confronti di altre amministrazioni dello Stato,
quando esse comportino accreditamento di funzionari
o definitive contestazioni di pubblica finanza;

e) la valutazione, ai sensi dell’art. 5 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, sulle prestazioni
svolte dai dirigenti preposti ai centri di responsabilita'
sulla base degli elementi forniti dall’organo di valuta-
zione e controllo strategico e, ai sensi dell’art. 6 dello
stesso decreto legislativo, sui risultati delle analisi effet-
tuate annualmente dal medesimo organo di controllo
sul conseguimento degli obiettivi operativi fissati dal-
l’organo di direzione politica;

f) le determinazioni sulle relazioni che i responsa-
bili degli uffici sono tenuti a sottoporre al Ministro per
le questioni che presuppongono le risoluzioni di temati-
che di rilievo generale o il coordinamento delle attivita'
tra dipartimenti del Ministero;

g) gli atti relativi alle nomine ed alle promozioni,
nonche¤ le decisioni sui giudizi disciplinari riguardanti i
funzionari appartenenti a qualifiche dirigenziali;

h) le assegnazioni finanziarie ai sensi dell’art. 14
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni;

i) i rapporti con gli organi costituzionali o ausi-
liari del Governo, nonche¤ le risposte agli organi di con-
trollo sui provvedimenti del Ministro;

j) l’adozione degli atti amministrativi generali ine-
renti alle materie di cui agli articoli 4 e 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

Art. 6.

1. Al coordinamento necessario all’attuazione del
presente decreto provvede l’ufficio di Gabinetto cui
devono essere inviati tutti i provvedimenti per la firma
del Ministro o dei Sottosegretari delegati.

Art. 7.

1. La delega al Sottosegretario di Stato e' estesa, in
caso di assenza o impedimento del Ministro, anche agli
atti espressamente esclusi, indicati nell’art. 5, quando i
medesimi rivestano carattere di assoluta urgenza e
improrogabilita' e non siano per legge riservati alla
competenza esclusiva del Ministro.

2. Il Ministro puo' avocare alla propria firma singoli
atti compresi nelle materie delegate e rispondere alle
interrogazioni parlamentari scritte ed orali.

Il presente decreto sara' trasmesso ai competenti
organi di controllo per la registrazione.

Roma, 12 luglio 2005

Il Ministro: Siniscalco

Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4

Economia e finanze, foglio n. 107

05A08051
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EDECRETO 26 luglio 2005.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� gennaio 1996/2006, 1� gennaio 1997/
2007, 1� gennaio 2000/1� luglio 2007, 1� gennaio 2001/1� luglio
2008 e 1� gennaio 2002/1� luglio 2009, relativamente alle
semestralita' con decorrenza 1� luglio 2005 e scadenza 1� gen-
naio 2006.

IL DIRETTORE
della direzione II del Dipartimento del Tesoro

Visti i sottoindicati decreti ministeriali:
n. 594687/CI - 6 del 9 novembre 1995, pubblicato

nella Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 1995,
recante una emissione di certificati di credito del Tesoro
1� gennaio 1996/2006, attualmente in circolazione per
l’importo ridenominato di e 67.726.470,30, ai sensi del-
l’art. 3-bis del decreto-legge 28 giugno 1995, n. 250,
convertito nella legge 8 agosto 1995, n. 349 (estinzione
di crediti d’imposta);

n. 786812/CI - 7 del 29 marzo 1996, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 83 del 9 aprile 1996, recante
una emissione di certificati di credito del Tesoro 1� gen-
naio 1996/2006, attualmente in circolazione per l’im-
porto ridenominato di e 1.113.255.353,00, ai sensi del-
l’art. 1 del decreto-legge 13 dicembre 1995, n. 526, con-
vertito nella legge 10 febbraio 1996, n. 53 (estinzione di
crediti d’imposta);

n. 787053/CI - 8 del 7 maggio 1996, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 115 del 18 maggio 1996,
recante una emissione di certificati di credito del Tesoro
1� gennaio 1997/2007, attualmente in circolazione per
l’importo di e 4.640.015.000,00, ai sensi dell’art. 1-bis
del decreto-legge 13 dicembre 1995, n. 526, convertito
nella legge 10 febbraio 1996, n. 53 (estinzione di crediti
d’imposta);

n. 475791/CI - 10 del 22 dicembre 1999, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 305 del 30 dicembre 1999,
come modificato dal decreto ministeriale n. 31818 del
21 gennaio 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 24 del 31 gennaio 2000, con cui e' stata disposta una
emissione di certificati di credito del Tesoro 1� gennaio
2000/1� luglio 2007, attualmente in circolazione per
l’importo di e 513.553.000,00, ai sensi dell’art. 60 del
decreto legislativo 13 aprile 1999, n. 112 (rimborsi ai
ßconcessionari della riscossioneý);

n. 12649/CI - 10 del 12 dicembre 2001, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 300 del 28 dicembre 2001,
con cui e' stata disposta una emissione dei certificati di
credito del Tesoro 1� gennaio 2001/1� luglio 2008,
attualmente in circolazione per l’importo di
e 401.433.000,00, ai sensi dell’art. 60 del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, e dell’art. 79 della legge
21 novembre 2000, n. 342 (rimborsi ai ßconcessionari
della riscossioneý);

n. 19783/CI - 10 dell’8 gennaio 2003 con cui e' stata
disposta una emissione dei certificati di credito del
Tesoro 1� gennaio 2002/1� luglio 2009 attualmente in
circolazione per l’importo di e 382.731.000,00, ai sensi

dell’art. 60 del decreto legislativo 13 aprile 1999,
n. 112, e dell’art. 79 della legge 21 novembre 2000,
n. 342 (rimborsi ai ßconcessionari della riscossioneý);

i quali, fra l’altro, indicano il procedimento da
seguirsi per la determinazione del tasso d’interesse
semestrale da corrispondersi sui predetti certificati di
credito e prevedono che il tasso medesimo venga accer-
tato con decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito, relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� luglio 2005 e
scadenza 1� gennaio 2006;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante i tassi d’interesse delle semestralita' , con decor-
renza 1� luglio 2005, relative ai suddetti certificati di
credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dei decreti ministeriali indicati
nelle premesse, il tasso d’interesse semestrale lordo da
corrispondersi sui certificati di credito del Tesoro indi-
cati nelle premesse, relativamente alle semestralita' di
scadenza 1� gennaio 2006, e' accertato nella misura del:

1,30% per i CCT 1� gennaio 1996/2006 (codice
titolo IT0000367422), cedola n. 20;

1,30% per i CCT 1� gennaio 1996/2006 (codice
titolo IT0000367596), cedola n. 20;

1,30% per i CCT 1� gennaio 1997/2007 (codice
titolo IT0000367638), cedola n. 18;

1,15% per i CCT 1� gennaio 2000/1� luglio 2007
(codice titolo IT0001415402), cedola n. 12;

1,15% peri CCT 1� gennaio 2001/1� luglio 2008
(codice titolo IT0003222087), cedola n. 10;

1,15% peri CCT 1� gennaio 2002/1� luglio 2009
(codice titolo IT0003399059), cedola n. 8.

Gli oneri per interessi relativi alle predette semestra-
lita' ammontano a complessivi e 90.596.704,20 cos|'
ripartiti:

e 880.444,11 per i CCT1� gennaio 1996/2006 (codice
titolo IT0000367422);

e 14.472.319,59 per i CCT 1� gennaio 1996/2006
(codice titolo IT0000367596);

e 60.320.195,00 per i CCT 1� gennaio 1997/2007
(codice titolo IT0000367638);

e 5.905.859,50 per i CCT 1� gennaio 2000/1� luglio
2007 (codice titolo IT0001415402);

e 4.616.479,50 per i CCT 1� gennaio 2001/1� luglio
2008 (codice titolo IT0003222087);

e 4.401.406,50 per i CCT 1� gennaio 2002/1� luglio
2009 (codice titolo IT0003399059),

e faranno carico ad apposito capitolo dello stato di
previsione della spesa del Ministero dell’economia e
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Edelle finanze per l’anno finanziario 2006, corrispon-
dente al capitolo 2216 (unita' previsionale di base
3.1.7.3) dell’anno in corso.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale di bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2005

Il direttore: Cannata

05A08098

DECRETO 26 luglio 2005.

Accertamento del tasso d’interesse semestrale dei certificati
di credito del Tesoro 1� gennaio 2002/1� luglio 2009, relativa-
mente alle semestralita' con decorrenza 1� luglio 2005 e sca-
denza 1� gennaio 2006.

IL DIRETTORE
della direzione II del Dipartimento del Tesoro

Visto il decreto ministeriale n. 12807/377 del
21 dicembre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 1 del 2 gennaio 2002, recante una emissione di certi-
ficati di credito del Tesoro 1� gennaio 2002/1� luglio
2009, attualmente in circolazione per l’importo di
e 13.783.970.000,00, il quale, fra l’altro, indica il proce-
dimento da seguirsi per la determinazione del tasso
d’interesse semestrale da corrispondersi sui predetti
certificati di credito e prevede che il tasso medesimo
venga accertato con decreto del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze;

Ritenuto che occorre accertare il tasso d’interesse
semestrale dei succennati certificati di credito relativa-
mente alla semestralita' con decorrenza 1� luglio 2005 e
scadenza 1� gennaio 2006;

Vista la comunicazione della Banca d’Italia riguar-
dante il tasso d’interesse della semestralita' con decor-
renza 1� luglio 2005, relativa ai suddetti certificati di
credito;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 2 del decreto ministe-
riale indicato nelle premesse, il tasso d’interesse seme-
strale lordo da corrispondersi sui certificati di credito
del Tesoro 1� gennaio 2002/l� luglio 2009 (codice titolo
IT0003219711) e' determinato nella misura dell’1,15%
relativamente all’ottava semestralita' , di scadenza
1� gennaio 2006.

Gli oneri per interessi ammontano ad
e 158.515.655,00 e faranno carico ad apposito capitolo
dello stato di previsione della spesa del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno finanziario
2006, corrispondente al capitolo 2216 (unita' previsio-
nale di base 1.1.7.1) dell’anno in corso.

Il presente decreto verra' trasmesso all’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero dell’economia e
delle finanze e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2005

Il direttore: Cannata

07A08097

DECRETO 3 agosto 2005.

Elenchi riepilogativi delle cessioni e degli acquisti intracomu-
nitari, ai sensi dei regolamenti (CE) n. 638/2004 e n. 1982/2004.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
per le politiche fiscali

Visto il regolamento (CE) n. 638/2004 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004, rela-
tivo alle statistiche comunitarie degli scambi di beni
tra Stati membri e abrogativo del regolamento (CEE)
n. 3330/91 del Consiglio;

Visto il regolamento (CE) n. 1982/2004 della Commis-
sione, del 18 novembre 2004, attuativo del regolamento
(CE) n. 638/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio
e abrogativo dei regolamenti (CE) n. 1901/2000 e (CEE)
n. 3590/92 della Commissione;

Considerato che i predetti regolamenti sottolineano
l’opportunita' di mantenere un sistema di soglie in
forma semplificata al fine di rispondere in modo ade-
guato alle esigenze degli utenti, limitando l’onere di for-
nire le informazioni statistiche, in particolare sulle pic-
cole e medie imprese;

Visto il regolamento (CE) n. 1798/2003 del Consiglio
del 7 ottobre 2003, relativo alla cooperazione ammini-
strativa in materia di imposta sul valore aggiunto e che
abroga il regolamento (CEE) n. 218/1992 del Consiglio,
del 27 gennaio 1992;

Visto l’art. 6 del decreto-legge 23 gennaio 1993, n. 16,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo
1993, n. 75, che prevede l’obbligo, da parte dei soggetti
passivi all’imposta sul valore aggiunto, di presenta-
zione ai competenti uffici doganali di elenchi riepiloga-
tivi periodici degli scambi di beni effettuati con i sog-
getti IVA residenti nei territori degli altri Stati membri
dell’Unione europea e che prevede la compilazione di
detti elenchi su stampati conformi ai modelli approvati
con decreto del Ministro delle finanze;

Visto il decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993,
n. 427, recante, fra l’altro, armonizzazione delle dispo-
sizioni in materia di imposta sul valore aggiunto con
quelle contenute nella direttiva CEE predetta;

Visti il decreto del Ministro delle finanze 21 ottobre
1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 251 del
24 ottobre 1992, con il quale sono stati approvati i sud-
detti modelli degli elenchi riepilogativi e le relative
istruzioni per l’uso e la compilazione, e il decreto 4 feb-
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Ebraio 1998 del direttore generale del Dipartimento delle
dogane e delle imposte indirette del Ministero delle
finanze, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32 del
9 febbraio 1998, recante modificazione al decreto mini-
steriale 21 ottobre 1992;

Visto il decreto 27 ottobre 2000 del direttore generale
del Dipartimento delle dogane e delle imposte indirette
del Ministero delle finanze, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 261 dell’8 novembre 2000, concernente l’ap-
provazione dei modelli dei predetti elenchi riepilogativi
in euro, da ultimo modificato con decreto del direttore
del Dipartimento per le politiche fiscali del 15 aprile
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del
22 aprile 2004;

Ritenuto opportuno, allo scopo di semplificare gli
adempimenti amministrativi a carico degli operatori
interessati, innalzare ed armonizzare le soglie concer-
nenti la fornitura dei dati relativi al valore statistico,
alle condizioni di consegna e alle modalita' di trasporto
negli elenchi riepilogativi mensili delle cessioni e degli
acquisti intracomunitari;

Visto il parere formulato dall’Istat, dall’Agenzia delle
entrate, dall’Agenzia delle dogane e dalla Guardia di
Finanza, con note rispettivamente n. 4561 del 4 luglio
2005, n. 121869 del 26 luglio 2005, n. 2199 del 14 luglio
2005 e n. 209908 del 30 giugno 2005;

Emana

il seguente decreto:

Art. 1.

Contenuto degli elenchi

1. All’art. 4 del decreto 27 ottobre 2000 del diparti-
mento delle dogane e delle imposte indirette sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4, le parole ß(CEE) n. 3330/91 e dei
relativi regolamenti di applicazione.ý sono sostituite
dalle seguenti: ß(CE) n. 638/2004 e del relativo regola-
mento di applicazione.ý

b) il comma 5 e' sostituito dal seguente:
ß5. In applicazione dell’art. 9 del regolamento

(CE) n. 638/2004 e del relativo regolamento (CE) di
attuazione n. 1982/2004, sono tenuti alla menzione del
valore statistico, delle condizioni di consegna e del
modo di trasporto:

a) per quanto riguarda gli elenchi riepilogativi men-
sili delle cessioni intracomunitarie, i soggetti che hanno
realizzato nell’anno precedente o, in caso di inizio del-
l’attivita' di scambi intracomunitari, presumono di rea-
lizzare nell’anno in corso, un valore annuo delle spedi-
zioni superiore a e 10.000.000,00;

b) per quanto riguarda gli elenchi riepilogativi men-
sili degli acquisti intracomunitari, i soggetti che hanno
realizzato nell’anno precedente o, in caso di inizio del-
l’attivita' di scambi intracomunitari, presumono di rea-
lizzare nell’anno in corso, un valore annuo degli arrivi
superiore a e 10.000.000,00.

Art. 2.

Modifiche alle istruzioni per l’uso e la compilazione degli
elenchi riepilogativi, in euro, delle cessioni e degli
acquisti intracomunitari di beni.

1. Alle istruzioni per l’uso e la compilazione degli
elenchi riepilogativi, in euro, delle cessioni e degli
acquisti intracomunitari di beni, contenute nell’allegato
VII del decreto direttoriale del 27 ottobre 2000 del
Dipartimento delle dogane e delle imposte indirette,
sono apportate le modifiche riportate nell’allegato 1 al
presente decreto.

Art. 3.

Decorrenza

1. Le disposizioni del presente decreto si applicano
agli elenchi riepilogativi aventi periodi di riferimento
decorrenti dall’anno 2006.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 3 agosto 2005

Il Capo del dipartimento: Ciocca

öööööö

Allegato I

1. Titolo II e Titolo III, Sezione I

Massa netta:

1) al secondo capoverso le parole ßn. 1901/2000ý sono sostituite
dalle seguenti: ßn. 1982/2004ý;

Valore statistico:

1) al secondo capoverso, le parole ßconformemente alle disposi-
zioni dell’articolo 24, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1901/
2000ý sono sostituite dalle seguenti: ßsecondo la definizione contenuta
nell’allegato al regolamento (CE) n. 638/2004, punto 3, Valore delle
merci, lettera b)ý.

2) al quinto capoverso, le parole ßall’articolo 24, paragrafo 2,
secondo e terzo comma, del regolamento (CE), n. 1901/2000ý sono
sostituite dalle seguenti: ßall’articolo 8 del regolamento (CE) n. 1982/
2004.ý

3) al quarto ed al settimo capoverso, e' soppressa la parola ßripa-
razioneý contenuta in parentesi.

2. Tabella B, natura della transazione, descrizione:

1) al Codice 4, eliminare le parole ßo di una riparazioneý;

2) al Codice 5, eliminare le parole: ßo ad una riparazioneý.

3. Nell’Allegato VII, dopo la Tabella D, e' aggiunta la seguente
Tabella E.

ßTabella E

ELENCO DELLE MERCI ESCLUSE DALLA RILEVAZIONE
STATISTICA SUGLI SCAMBI DI BENI TRA STATI MEMBRI

a) Strumenti di pagamento aventi corso legale e valori.

b) Oro detto monetario.

c) Soccorso d’urgenza in regioni sinistrate.

d) Merci che beneficiano dell’immunita' diplomatica, consolare
o simile.
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Ee) Merci destinate a un uso temporaneo, purche¤ siano rispettate
le seguenti condizioni:

1) non e' prevista ne¤ effettuata alcuna lavorazione,
2) dadurataprevista dell’uso temporaneonon e' superiore a 24mesi.
3) la spedizione o l’arrivo non sono stati dichiarati come conse-

gna o acquisizione ai fini dell’IVA.
f) Beni che veicolano informazioni, quali dischetti, nastri infor-

matici, pellicole, disegni, cassette audio e video, CD-ROM con pro-
grammi informatici, se sono concepiti su richiesta di un cliente parti-
colare o non sono oggetto di transazioni commerciali, nonche¤ beni
forniti a complemento di una precedente fornitura, per esempio ai fini
di aggiornamento, che non sono oggetto di fatturazione per il destina-
tario.

g) Purche¤ non siano oggetto di una transazione commerciale:
1) materiale pubblicitario.
2) campioni commerciali.

h) Beni destinati ad essere riparati e in seguito alla riparazione,
nonche¤ i pezzi di ricambio associati. La riparazione di un bene consi-
ste nel ripristino della sua funzione o condizione originaria. L’obiet-
tivo dell’operazione e' semplicemente mantenere i beni in condizioni
di funzionamento e puo' comportare lavori di ricostruzione o di
miglioria, ma non modifica in alcun modo la natura dei beni.

i) Merci spedite alle forze armate nazionali stanziate al di fuori
del territorio statistico e merci provenienti da un altro Stato membro
che hanno accompagnato le forze armate nazionali al di fuori del ter-
ritorio statistico, nonche¤ merci acquistate o cedute nel territorio stati-
stico di uno Stato membro dalle forze armate di un altro Stato mem-
bro che vi stazionano.

j) Mezzi di lancio di veicoli spaziali, alla spedizione e all’arrivo,
in vista del lancio nello spazio e durante il lancio.

k) Vendita di nuovi mezzi di trasporto da parte di persone fisi-
che o giuridiche soggette all’IVA a cittadini privati di altri Stati mem-
bri.ý.

05A08060

MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 21 luglio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Amira Muhissen Abd-allah Abo
Amra, di titolo di studio estero, quale titolo abilitante per
l’esercizio in Italia della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane

e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Amira Muhissen
Abd-allah Abo Amra, cittadina palestinese, ha chiesto
il riconoscimento del titolo di ßBacalurius fil Saidalaý
conseguito in Giordania ai fini dell’esercizio in Italia
della professione di farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50 che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 26 maggio 2005 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
5 luglio 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia' citato
decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della quale la
sig.ra Amira Muhissen Abd-allah Abo Amra e' risultata
idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:
1. Il titolo di ßBacalurius fil Saidalaý rilasciato in

data 3 marzo 2004 dalla ßPhiladelphia Universityý di
Amman (Giordania) alla sig.ra Amira Muhissen Abd-
allah Abo Amra nata a Raka (Siria) il 28 gennaio 1975
e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di farmacista.

2. La dott.ssa Amira Muhissen Abd-allah Abo Amra
e' autorizzata ad esercitare in Italia, come lavoratore
dipendente o autonomo, la professione di farmacista,
previa iscrizione all’Ordine dei farmacisti territorial-
mente competente ed accertamento da parte dell’Or-
dine stesso della conoscenza della lingua italiana e delle
speciali disposizioni che regolano l’esercizio professio-
nale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8-bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il farmacista non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 luglio 2005

Il direttore generale:Mastrocola
05A08081

ö 15 ö

11-8-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 186



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EDECRETO 21 luglio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Cvetkoska Stefan Irena, di titolo
di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Cvetkoska Stefan
Irena, cittadina macedone, ha chiesto il riconoscimento
del titolo di ßLaureato in Farmaciaý conseguito a
Skopje ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 15 marzo 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’ art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
5 luglio 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia' citato
decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della quale la
sig.ra Cvetkoska Stefan Irena e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßLaureato in Farmaciaý rilasciato in
data 9 ottobre 1996 dalla Universita' Statale-Facolta' di
Farmacia- ßSS. Cirillo e Metodioý di Skopje alla sig.ra

Cvetkoska Stefan Irena nata a Skopje il 16 novembre
1970 e' riconosciuto quale titolo abilitante per l’esercizio
in Italia della professione di farmacista.

2. La dott.ssa Cvetkoska Stefan Irena e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di farmacista, previa iscri-
zione all’ordine dei farmacisti territorialmente compe-
tente ed accertamento da parte dell’Ordine stesso della
conoscenza della lingua italiana e delle speciali disposi-
zioni che regolano l’esercizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8-bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il farmacista non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 luglio 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A08084

DECRETO 21 luglio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Tacchini Claudina Laura, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Tacchini Clau-
dina Laura, cittadina italiana, ha chiesto il riconosci-
mento del titolo di ßFarmaceuticaý conseguito in
Argentina, ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di farmacista;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
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Esuccessive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115/1992 e dal-
l’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 15 marzo 2005 ha ritenuto di applicare alla
richiedente la misura compensativa ai sensi di quanto
disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legisla-
tivo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
5 luglio 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia' citato
decreto legislativo n. 115/1992 a seguito della quale la
sig.ra Tacchini Claudina Laura e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di farmacista;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßFarmaceuticaý rilasciato in data
27 ottobre 2000 dall’Universidad de Buenos Aires
(Argentina) alla sig.ra Tacchini Claudina Laura nata a
Buenos Aires (Argentina) il 20 giugno 1976, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
della professione di farmacista.

2. La dott.ssa Tacchini Claudina Laura e' autorizzata
ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente o
autonomo, la professione di farmacista, previa iscri-
zione all’Ordine dei farmacisti territorialmente compe-
tente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8-bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il farmacista non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 21 luglio 2005

Il direttore generale:Mastrocola
05A08085

DECRETO 25 luglio 2005.

Riconoscimento, al dott. Pisoni Mario, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico specialista in chirurgia generale.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il dott. Pisoni Mario, cit-
tadino italiano, ha chiesto il riconoscimento del titolo
di ßEspecialista en Cirugia Generalý conseguito in
Argentina, ai fini dell’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista in chirurgia generale;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Acquisito il parere della conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319 del 1994 nella
riunione del 15 marzo 2005;

Ritenuto che il titolo professionale in possesso del
richiedente soddisfa i requisiti previsti dalla normativa
vigente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßEspecialista en Cirugia Generalý rila-
sciato in data 22 marzo 2002 dal Ministerio de Salud
de la Nacion (Repubblica Argentina) al dott. Pisoni
Mario, cittadino italiano, nato a Trento (Italia) il
31 maggio 1941, e' riconosciuto ai fini dell’ammissione
agli impieghi e dello svolgimento delle attivita' sanitarie
nell’ambito del Servizio sanitario nazionale nei limiti
consentiti dalla vigente legislazione in materia.
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E2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8-bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

3. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A08082

DECRETO 26 luglio 2005.

Riconoscimento, alla sig.ra Albiger Nora Maria Elvira, di
titolo di studio estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in
Italia della professione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Albiger Nora
Maria Elvira, cittadina argentina, ha chiesto il ricono-
scimento del titolo di ßMedicaý conseguito a Buenos
Aires ai fini dell’esercizio in Italia della professione di
medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dell’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 25 gennaio 2005 ha ritenuto di applicare
alla richiedente la misura compensativa ai sensi di
quanto disposto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto
legislativo n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
8 luglio 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia' citato
decreto legislativo n. 115/1992, a seguito della quale la
sig.ra Albiger Nora Maria Elvira e' risultata idonea;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMedicaý rilasciato in data 18 ottobre
1990 dalla Universidad de Buenos Aires Facultad de
Medicina (Argentina) alla sig.ra Albiger Nora Maria
Elvira nata a Baradero (Buenos Aires-Argentina) il
13 novembre 1965 e' riconosciuto quale titolo abilitante
per l’esercizio in Italia della professione di medico
chirurgo.

2. La dott.ssa Albiger Nora Maria Elvira e' autoriz-
zata ad esercitare in Italia, come lavoratore dipendente
o autonomo, la professione di medico chirurgo, previa
iscrizione all’Ordine dei medici chirurghi e degli odon-
toiatri territorialmente competente ed accertamento da
parte dell’Ordine stesso della conoscenza della lingua
italiana e delle speciali disposizioni che regolano l’eser-
cizio professionale in Italia.

3. L’esercizio professionale in base al titolo ricono-
sciuto con il presente decreto e' consentito esclusiva-
mente nell’ambito delle quote stabilite ai sensi del-
l’art. 3, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286 e successive modifiche, e per il periodo di
validita' ed alle condizioni previste dal permesso o carta
di soggiorno.

4. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8-bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

5. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2005

Il direttore generale:Mastrocola
05A08080

DECRETO 26 luglio 2005.

Riconoscimento, al sig. Pisoni Mario, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista l’istanza con la quale il sig. Pisoni Mario, citta-
dino italiano, ha chiesto il riconoscimento del titolo di
ßMedicoý conseguito in Argentina, ai fini dell’esercizio
in Italia della professione di medico chirurgo;

ö 18 ö

11-8-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 186



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EVisto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
recante testo unico delle disposizioni concernenti la
disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, e successive modifiche ed integrazioni,
in ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394 ßRegolamento recante norme di
attuazione del testo unico a norma dell’art. 1,
comma 6, decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286ý e
successive modifiche ed integrazioni, in ultimo il
decreto del Presidente della Repubblica 18 ottobre
2004, n. 334;

Visti gli articoli 49 e 50 del predetto decreto n. 394
del 1999 ed in particolare il comma 7 dell’art. 50, che
disciplinano il riconoscimento dei titoli professionali
abilitanti all’esercizio di una professione sanitaria, con-
seguiti in un paese terzo da parte dei cittadini non
comunitari, nonche¤ dei titoli accademici di studio e di
formazione professionale, complementari dei predetti
titoli abilitanti all’esercizio di una professione, ai fini
dell’ammissione agli impieghi e dello svolgimento di
attivita' sanitarie nell’ambito del Servizio sanitario
nazionale;

Visto l’art. 1, comma 2, del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286, che estende l’applicazione delle
norme in esso contenute ai cittadini dell’Unione euro-
pea in quanto piu' favorevoli;

Vista la decisione della Conferenza dei servizi, previ-
sta dall’art. 12 del decreto legislativo n. 115 del 1992 e
dall’art. 14 del decreto legislativo n. 319/1994, che nella
riunione del 15 marzo ha ritenuto di applicare al richie-
dente la misura compensativa ai sensi di quanto dispo-
sto dall’art. 6, comma 1 del citato decreto legislativo
n. 115/1992;

Visto l’esito della prova attitudinale effettuata in data
8 luglio 2005, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del gia' citato
decreto legislativo n. 115/1992 a seguito del quale il
sig. Pisoni Mario e' risultato idoneo;

Rilevata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento del titolo di medico chirurgo;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Decreta:

1. Il titolo di ßMedicoý rilasciato in data 9 marzo
1965 dall’Universidad de Buenos Aires (Repubblica
Argentina) al dott. Pisoni Mario, cittadino italiano,
nato a Trento (Italia) il 31 maggio 1941, e' riconosciuto
quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico chirurgo.

2. Il dott. Pisoni Mario e' autorizzato ad esercitare in
Italia, come lavoratore dipendente o autonomo, la pro-
fessione di medico chirurgo, previa iscrizione all’Ordine
dei medici chirurghi e degli odontoiatri territorialmente
competente.

3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma
8-bis, decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al rela-
tivo albo professionale, perde efficacia trascorsi due
anni dal suo rilascio.

4. Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 26 luglio 2005

Il direttore generale:Mastrocola

05A08083

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 25 luglio 2005.

Attuazione dell’articolo 2 del decreto del Presidente della
Repubblica 13 dicembre 2004, n. 327 in materia di limiti di
velocita' per i veicoli adibiti a trasporti eccezionali.

IL DIRETTORE GENERALE
per la motorizzazione

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni;

Visti l’art. 9 e l’appendice I all’art. 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495,
e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
13 dicembre 2004, n. 327;

Considerato che l’art. 2 del decreto del Presidente
della Repubblica 13 dicembre 2004, n. 327 dispone
che, con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, Direzione generale per la motorizzazione,
saranno individuate le condizioni tecniche e le proce-
dure amministrative necessarie alla verifica dei veicoli
adibiti a trasporti eccezionali per massa circolanti, ai
fini della possibilita' di concederne l’utilizzo ai nuovi
regimi di velocita' stabiliti, per i veicoli di nuova costru-
zione, all’art. 1 del decreto medesimo;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e
successive modificazioni e integrazioni;

Decreta:

Art. 1.

Adeguamento del parco ai veicoli circolanti
ai nuovi regimi di velocita'

1. In adempimento a quanto prescritto dall’art. 2 del
decreto del Presidente della Repubblica 13 dicembre
2004, n. 327, i veicoli circolanti, adibiti a trasporti ecce-
zionali per massa, possono essere adeguati ai nuovi
limiti di velocita' massima calcolata per costruzione,
se trattasi di autoveicoli, ovvero di velocita' di base ai
fini del dimensionamento e dell’equipaggiamento, se
trattasi di veicoli rimorchiati, subordinatamente alla
verifica della loro rispondenza alle condizioni tecniche
stabilite all’art. 3 del presente decreto.
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EArt. 2.

Procedure amministrative per la verifica dei veicoli

1. L’istanza per la richiesta di adeguamento di veicoli
circolanti, di cui all’art. 1 puo' essere indirizzata presso
qualunque Centro Prove Autoveicoli del Dipartimento
dei Trasporti Terrestri.

2. La documentazione, allegata alla richiesta di ade-
guamento, comprende una scheda con la descrizione
delle caratteristiche tecniche e le eventuali calcolazioni,
se espressamente richieste dalle norme vigenti, di tutte
le parti del veicolo che risultano interessate dall’au-
mento del regime massimo di velocita' .

Tale documento, rilasciato dal costruttore del
veicolo, ha valore di nulla osta, ai sensi di quanto previ-
sto al comma 2 dell’art. 236 del Regolamento di esecu-
zione del codice della strada, per l’effettuazione delle
modifiche, ovvero per la certificazione delle caratteri-
stiche costruttive, perche¤ il veicolo medesimo possa
essere utilizzato entro i nuovi limiti di velocita' .

Nel caso il costruttore non rilasci il nulla osta per
motivi di ordine tecnico, lo stesso costruttore dovra'
esplicitare le motivazioni del diniego, che dovranno
essere trasmesse per conoscenza anche alla Direzione
generale per la Motorizzazione, allo scopo di sotto-
porre ad uno specifico monitoraggio il parco circolante
oggetto del presente decreto.

Ove il costruttore non fornisse, entro sessanta giorni
dalla data della richiesta ad esso avanzata, alcuna
risposta al richiedente interessato alla verifica del vei-
colo, costui potra' , sostituire la predetta documenta-
zione con una relazione tecnica, firmata da persona a
cio' abilitata, che attesti la possibilita' di apportare le
modifiche al veicolo per consentirne l’uso ai nuovi
limiti di velocita' .

A dimostrazione dell’eventuale silenzio tenuto dal
costruttore e dell’avvenuto trascorrere dei sopraccitati
sessanta giorni, il richiedente dovra' presentare, in uno
con la documentazione sopradescritta, una copia del-
l’istanza presentata al medesimo costruttore corredata
dalla dimostrazione della concreta avvenuta spedizione
nella data dichiarata.

3. Se il veicolo e' stato gia' in precedenza sottoposto a
verifiche e prove eseguite con riferimento ai nuovi limiti
di velocita' , recati dall’art. 1 del decreto del Presidente
della Repubblica 13 dicembre 2004, n. 327, la docu-
mentazione prevista al precedente comma 2 puo' essere
surrogata, in tutto o in parte, da certificazioni ufficiali,
emanate da Stati membri dell’UE, che attestino la
rispondenza dello specifico veicolo, ovvero dei sistemi
e/o dei dispositivi, facenti parte del medesimo veicolo,
all’insieme delle disposizioni:

a) dell’appendice I all’art. 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, cos|'
come modificata dal decreto del Presidente della
Repubblica 13 dicembre 2004, n. 327;

b) delle pertinenti direttive europee, o in sostitu-
zione degli equivalenti Regolamenti UN/ECE, in
vigore alla data di immatricolazione del veicolo, in
quanto applicabili.

Art. 3.

Condizioni tecniche per la verifica dei veicoli

1. Il Centro Prove Autoveicoli, presso il quale e' stata
presentata l’istanza di adeguamento, dopo aver proce-
duto all’istruttoria della pratica esegue sul veicolo:

a) la verifica di conformita' ad un tipo di veicolo
omologato, se tale circostanza e' rilevabile sulla scorta
della documentazione prodotta;

b) le verifiche e prove ritenute, ai sensi della
vigente normativa, necessarie per accertare che lo
stesso veicolo garantisca il livello di sicurezza richiesto
per la circolazione, in relazione ai nuovi limiti di velo-
cita' introdotti dal decreto del Presidente della Repub-
blica 13 dicembre 2004, n. 327.

2. A completamento del ciclo delle operazioni pre-
dette e subordinatamente all’esito positivo delle stesse,
il Centro Prove Autoveicoli redige il certificato di
approvazione del veicolo in esame, recante l’indica-
zione del nuovo limite di velocita' ammissibile.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 luglio 2005

Il direttore generale per la motorizzazione
Dondolini

05A08064

MINISTERO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

DECRETO 1� agosto 2005.

Sospensione dei decreti ministeriali 6 maggio 2004 concer-
nenti il conferimento al Consorzio di tutela Barolo, Barbare-
sco, Alba, Langhe e Roero, dell’incarico a svolgere le funzioni
di controllo previste dal decreto ministeriale 29 maggio 2001,
per le DOC ßLangheý, ßDolcetto delle Langhe Monregalesiý,
ßVerduno Pelavergaý o ßVerdunoý, ßDolcetto di Doglianiý,
ßDolcetto di Diano d’Albaý o ßDiano d’Albaý e ßBarbera
d’Albaý.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

e la tutela del consumatore

Visti i decreti ministeriali 6 maggio 2004 con i quali
sono stati conferiti al Consorzio di Tutela Barolo, Bar-
baresco, Alba, Langhe e Roero l’incarico a svolgere le
funzioni di controllo previste dal decreto ministeriale
29 maggio 2001 per le DOC ßLangheý, ßDolcetto delle
Langhe Monregalesiý, ßVerduno Pelavergaý o ßVer-
dunoý, ßDolcetto di Doglianiý, ßDolcetto di Diano
d’Albaý o ßDiano d’Albaý e ßBarbera d’Albaý;

Vista la nota prot. n. 788/05 del 26 luglio 2005 con la
quale il Consorzio di Tutela Barolo, Barbaresco, Alba,
Langhe e Roero ha richiesto di posticipare l’avvio del
piano dei controlli per le D.O.C. sopra citate, al fine di
reperire dati ed informazioni utili alla fase di monito-
raggio avviata da questo Ministero;
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ERitenuto di poter accogliere la predetta richiesta
essendo ancora in itinere la fase applicativa sperimen-
tale del controllo;

Decreta:

Articolo unico

In accoglimento della richiesta del Consorzio di
Tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe e Roero e'
temporaneamente sospesa l’attivita' di controllo previ-
sta dai decreti ministeriali 6 maggio 2004, nei confronti
delle DOC ßLangheý, ßDolcetto delle Langhe Monre-
galesiý, ßVerduno Pelavergaý o ßVerdunoý, ßDolcetto
di Doglianiý, ßDolcetto di Diano d’Albaý o ßDiano
d’Albaý e ßBarbera d’Albaý.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 1� agosto 2005

Il direttore generale: Abate
05A08068

DECRETO 4 agosto 2005.

Modalita' di attuazione degli interventi economici ed agevo-
lazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della
Regione Piemonte danneggiate dalla crisi di mercato delle pro-
duzioni di pesche e nettarine nel 2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, conver-
tito dalla legge 29 aprile 2005, n. 7l, recante interventi
urgenti nel settore agroalimentare;

Visto, in particolare, l’art. 1, commi 1-bis e 1-ter, della
medesima legge che prevede interventi economici e age-
volazioni previdenziali a favore delle imprese agricole
che nel 2004 hanno subito una riduzione del reddito
medio del 30 per cento rispetto al reddito medio del
triennio precedente;

Viste la delibera di Giunta della Regione Piemonte
del 28 luglio 2005, n. 19, che dichiara, nell’ambito del
territorio regionale, la grave crisi di mercato determina-
tasi nell’anno 2004 a carico delle produzioni di pesche
e nettarine;

Ritenuto di attivare gli interventi recati dall’art. 1,
commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005,
n. 22, convertito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, a
favore delle imprese agricole della Regione Piemonte
che per gli effetti della crisi di mercato delle produzioni
di pesche e nettarine hanno sub|' to una riduzione del
reddito medio del 30 per cento rispetto al reddito medio
del triennio precedente;

Decreta:

Art. 1.

1. Per l’attuazione dell’art. 1, commi 1-bis e 1-ter del
decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito dalla

legge 29 aprile 2005, n. 71, le aree d’intervento sono
quelle individuate dalla Regione Piemonte con delibera
di Giunta n. 19 del 28 luglio 2005.

2. La stessa Regione determina le modalita' di istrut-
toria e di verifica dei requisiti previsti dall’art. 1, com-
mi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005,
n. 22, convertito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71.

3. Le domande di intervento, da parte delle imprese
agricole interessate, devono essere presentate agli uffici
territorialmente competenti indicati dalla Regione
medesima, entro il termine di quarantacinque giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 2.

1. Alla istruttoria delle richieste di intervento e alla
erogazione degli aiuti provvede la Regione Piemonte,
nel limite delle somme ad essa assegnate, con la riparti-
zione, d’intesa con la Conferenza permanente Stato-
regioni e province autonome, delle disponibilita' finan-
ziarie del ßFondo di solidarieta' nazionale interventi
indennizzatoriý di cui all’art. 15 comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004 n. 102.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2005

Il Ministro: Alemanno
05A08058

DECRETO 4 agosto 2005.

Modalita' di attuazione degli interventi economici ed agevo-
lazioni previdenziali a favore delle imprese agricole della
Regione Umbria danneggiate dalla crisi di mercato delle produ-
zioni di cereali nel 2004.

IL MINISTRO DELLE POLITICHE
AGRICOLE E FORESTALI

Visto il decreto-legge 28 febbraio 2005, n. 22, conver-
tito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71, recante interventi
urgenti nel settore agroalimentare;

Visto, in particolare, l’art. 1, commi 1-bis e 1-ter, della
medesima legge che prevede interventi economici e age-
volazioni previdenziali a favore delle imprese agricole
che nel 2004 hanno subito una riduzione del reddito
medio del 30 per cento rispetto al reddito medio del
triennio precedente;

Viste la delibera di Giunta della Regione Umbria del
22 giugno 2005, n. 993, che dichiara, nell’ambito del
territorio regionale, la grave crisi di mercato determina-
tasi nell’anno 2004 a carico delle produzioni di cereali;

Ritenuto di attivare gli interventi recati dall’art. 1,
commi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005,
n. 22, convertito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71,
a favore delle imprese agricole della Regione Umbria
che per gli effetti della crisi di mercato delle produzioni
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Edi cereali hanno subito una riduzione del reddito medio
del 30 per cento rispetto al reddito medio del triennio
precedente;

Decreta:
Art. 1.

1. Per l’attuazione dell’art. 1, commi 1-bis e 1-ter del
decreto legge 28 febbraio 2005, n. 22, convertito dalla
legge 29 aprile 2005, n. 71, le aree d’intervento sono
quelle individuate dalla Regione Umbria con delibera
di Giunta n. 955 del 20 maggio 2005.

2. La stessa Regione determina le modalita' di istrut-
toria e di verifica dei requisiti previsti dall’art. 1, com-
mi 1-bis e 1-ter del decreto-legge 28 febbraio 2005,
n. 22, convertito dalla legge 29 aprile 2005, n. 71.

3. Le domande di intervento, da parte delle imprese
agricole interessate, devono essere presentate agli uffici
territorialmente competenti indicati dalla Regione
medesima, entro il termine di quarantacinque giorni
dalla data di pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 2.

1. Alla istruttoria delle richieste di intervento e alla
erogazione degli aiuti provvede la Regione Umbria,
nel limite delle somme ad essa assegnate, con la riparti-
zione, d’intesa con la Conferenza permanente Stato-
regioni e province autonome, delle disponibilita' finan-
ziarie del ßFondo di solidarieta' nazionale - interventi
indennizzatoriý di cui all’art. 15 comma 2, del decreto
legislativo 29 marzo 2004 n. 102.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 4 agosto 2005

Il Ministro: Alemanno
05A08059

MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

DECRETO 21 luglio 2005.

Programmazione dell’accesso alle scuole di specializzazione
per le professioni legali, per l’anno accademico 2005-2006, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, del regolamento adottato con
decreto 21 dicembre 1999, n. 537.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

di concerto con
IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
10 marzo 1982, n. 162;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168;
Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341;
Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in partico-

lare, l’art. 17, commi 113 e 114 e le successive modifica-
zioni;

Visto il decreto legislativo 17 novembre 1997, n. 398
e, in particolare, l’art. 16, recante modifiche alla disci-
plina del concorso per uditore giudiziario e norme sulle
scuole di specializzazione per le professioni legali e le
successive modificazioni;

Vista la legge 2 agosto 1999, n. 264;
Vista la legge 13 febbraio 2001, n. 48;
Visto il regolamento adottato con decreto 21 dicem-

bre 1999, n. 537, concernente l’istruzione e l’organizza-
zione delle scuole di specializzazione per le professioni
legali e, in particolare, l’art. 3, comma 1, che prescrive
che il numero complessivo dei laureati in giurispru-
denza da ammettere alle scuole di specializzazione per
le professioni legali e' determinato annualmente con
decreto ai sensi dell’art. 16, comma 5, del decreto legi-
slativo n. 398 del 1997;

Visto il decreto del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versita' e della ricerca di concerto con il Ministro della
giustizia 10 marzo 2004, n. 120, recante modifiche al
decreto 21 dicembre 1999, n. 537;

Vista la nota in data 11 maggio 2005 del Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, ufficio di
statistica;

Vista la nota in data 10 marzo 2005 del Ministero
della giustizia, Dipartimento dell’organizzazione giudi-
ziaria, del personale e dei servizi - Direzione generale
del personale e della formazione, Ufficio V;

Vista la nota in data 2 marzo 2005 dello stesso Mini-
stero della giustizia, Dipartimento per gli affari di giu-
stizia - Direzione generale della giustizia civile, Ufficio
III Notariato;

Vista la nota in 2 maggio 2005 del predetto Mini-
stero, Dipartimento per gli affari di giustizia - Dire-
zione generale della giustizia civile, Ufficio III, -
Reparto libere professioni;

Considerata la necessita' di determinare, ai sensi del-
l’art. 16, comma 5, del decreto legislativo n. 398 del
1997 il numero dei laureati in giurisprudenza da
ammettere alle scuole di specializzazione per le profes-
sioni legali nell’anno accademico 2005-2006;

Decreta:

1. Il numero complessivo dei laureati in giurispru-
denza da ammettere nell’anno accademico 2005-2006
alle scuole di specializzazione per le professioni legali,
determinato ai sensi dell’art. 16, comma 5. del decreto
legislativo 17 novembre 1997, n. 398, e' pari a 5.030
unita' .

2. Con il decreto di cui all’art. 4, comma 1, del rego-
lamento adottato con decreto 21 dicembre 1999,
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En. 537, sara' determinata la ripartizione dei posti dispo-
nibili tra le universita' sedi delle predette scuole di spe-
cializzazione.

Roma, 21 luglio 2005

Il Ministro dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

Moratti

Il Ministro della giustizia
Castelli

05A08047

DECRETO 26 luglio 2005.

Modalita' di svolgimento degli esami finali, con valore di
esame di Stato abilitante alla professione, dei corsi di diploma
universitario dell’area sanitaria, previsti dal decreto 24 luglio
1996 e delle lauree universitarie delle professioni sanitarie pre-
viste dal decreto 2 aprile 2001, relativi all’anno accademico
2004-2005.

IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

di concerto con

IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;

Visto il regio decreto 30 settembre 1938, n. 1652,
recante disposizioni sull’ordinamento didattico univer-
sitario e successive modificazioni;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382, relativo ai riordinamento della
docenza universitaria;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, concernente
l’istituzione del Ministero dell’universita' e della ricerca
scientifica e tecnologica;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, recante la
riforma degli ordinamenti didattici universitari;

Visti i decreti legislativi 30 dicembre 1992, n. 502 e
7 dicembre 1993, n. 517, recanti il riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della
legge 23 ottobre 1992, n. 421;

Visto il decreto del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica in data 24 luglio 1996,
adottato di concerto con il Ministro della sanita' ;

Visto il decreto del Ministro dell’universita' e della
ricerca scientifica e tecnologica in data 2 aprile 2001
adottato di concerto con il Ministro della sanita' ;

Vista la nota in data 23 aprile 2002 del Presidente
della Conferenza dei presidi delle facolta' di medicina e
chirurgia;

Considerata la necessita' di assicurare, ai sensi del-
l’art. 2.5 del decreto 24 luglio 1996 e dell’art. 6,
comma 2, lettera b), del decreto 2 aprile 2001, che gli
esami finali, con valore di esame di Stato abilitante alla
professione, articolati in due sessioni, si svolgano in
periodi stabiliti a livello nazionale;

Decreta:

Art. 1.

Gli esami finali, con valore di esame di Stato abili-
tante alla professione, dei corsi di diploma universitario
dell’area sanitaria, previsti dal decreto 24 luglio 1996
citato nelle premesse e delle lauree universitarie delle
professioni sanitarie previste dal decreto 2 aprile 2001,
relativi all’anno accademico 2004-2005, si svolgeranno
nei mesi di ottobre-novembre 2005 e marzo-aprile 2006.

Gli Atenei interessati stabiliscono nell’ambito dei
periodi sopra indicati le date di inizio degli esami per i
singoli diplomi universitari e per le singole lauree.

Le date fissate per gli esami dei singoli corsi sono
comunicate almeno un mese prima al Ministero
dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca - Direzione
generale per l’Universita' e al Ministero della salute -
Direzione generale delle risorse umane e delle profes-
sioni sanitarie. A conclusione delle sessioni d’esame gli
atenei comunicano ai predetti Ministeri i dati distinti
per professione relativi agli abilitati all’esercizio delle
professioni sanitarie.

Art. 2.

Alle sessioni sono ammessi i candidati che hanno
regolarmente frequentato i singoli corsi, superato tutti
gli esami previsti ed effettuato, con positiva valuta-
zione, i tirocinii prescritti.

Art. 3.

Sono a carico delle Universita' sedi di esami gli oneri
finanziari connessi allo svolgimento degli stessi, ivi
compresi i compensi e i trattamenti di missione da cor-
rispondere ai membri delle commissioni giudicatrici e
ai rappresentanti esterni, per i quali si applicano per
ciascuna sessione le norme previste dal decreto ministe-
riale 15 ottobre 1999 adottato di concerto con il Mini-
stro del tesoro, del bilancio e della programmazione
economica.

Roma, 26 luglio 2005

Il Ministro dell’istruzione
dell’universita' e della ricerca

Moratti
Il Ministro della salute

Storace

05A08062
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EDECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

1� Programma delle opere strategiche. Piano straordinario di
messa in sicurezza degli edifici scolastici (articolo 80, comma 21,
legge 27 dicembre 2002, n. 289). (Deliberazione n. 102/04).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 11 gennaio 1996, n. 23, recante
ßNorme per l’edilizia scolasticaý e che, all’art. 3, indivi-
dua le competenze degli enti locali in materia;

Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 (c.d. ßlegge
obiettivoý), che, all’art. 1, ha stabilito che le infrastrut-
ture pubbliche e private e gli insediamenti strategici e
di preminente interesse nazionale, da realizzare per la
modernizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano indi-
viduati dal Governo attraverso un programma formu-
lato secondo i criteri e le indicazioni procedurali conte-
nuti nello stesso articolo, demandando a questo Comi-
tato di approvare, in sede di prima applicazione della
legge, il suddetto programma entro il 31 dicembre
2001; adempimento che questo Comitato stesso ha
assolto con delibera 21 dicembre 2001, n. 121;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti di impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e che pre-
vede che, con decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sono individuati i soggetti autorizzati a
contrarre mutui o ad effettuare altre operazioni finan-
ziarie;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002, n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/
2001;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289, e visti in par-
ticolare:

l’art. 60, comma 4, ai sensi del quale il 3% degli
stanziamenti per infrastrutture e' destinato alla spesa
per la tutela e gli interventi a favore dei beni e delle atti-
vita' culturali;

l’art. 80, comma 21, che prevede, nell’ambito del
programma delle infrastrutture strategiche di cui alla
legge n. 443/2001, la predisposizione ö da parte del

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca ö di un ßPiano straordinario di messa in sicu-
rezza degli edifici scolasticiý, con particolare riguardo
a quelli insistenti nelle zone soggette a rischio sismico,
e che dispone la sottoposizione di detto piano a questo
Comitato che, sentita la Conferenza unificata, riparti-
sce le risorse, tenuto conto di quanto stabilito dall’art. 3
della legge n. 23/1996;

Vista la legge 24 dicembre 2003, n. 350, e visti in par-
ticolare:

l’art. 3, comma 91, che destina al ßPiano straordi-
nario di messa in sicurezza degli edifici scolasticiý un
importo non inferiore al 10% delle risorse di cui
all’art. 13, comma 1, della legge n. 166/2002, che risul-
tano disponibili al 1� gennaio 2004;

l’art. 4, comma 176, che autorizza ulteriori limiti di
impegno nel biennio 2005-2006 per la realizzazione
delle opere strategiche di cui alle leggi citate ai punti
precedenti;

l’art. 4, comma 177 ö come sostituito dall’art. 1,
comma 13, del decreto legge 12 luglio 2004, n. 168, con-
vertito nella legge 30 luglio 2004, n. 191 ö che precisa,
tra l’altro, che i limiti di impegno iscritti nel bilancio
dello Stato in relazione a specifiche disposizioni legisla-
tive sono da intendere quale contributo pluriennale per
la realizzazione di investimenti, includendo nel costo
degli stessi anche gli oneri derivanti dagli eventuali
finanziamenti necessari, ovvero quale concorso dello
Stato al pagamento di una quota degli oneri derivanti
da mutui o altre operazioni finanziarie che i soggetti
interessati, diversi dalle pubbliche amministrazioni
come definite secondo i criteri di contabilita' nazionale
SEC 95, sono autorizzati ad effettuare per la realizza-
zione di investimenti;

Visto il decreto 20 marzo 2003, n. 5279, emanato dal
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, con il
quale ö in attuazione dell’art. 13 della legge n. 166/
2002 ö tra l’altro sono stati individuati i soggetti auto-
rizzati a contrarre mutui o a effettuare altre operazioni
finanziarie e definite le modalita' di erogazione dei
finanziamenti;

Vista la nota 24 maggio 2004, n. B3/0/164 con la
quale il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti ha
trasmesso lo schema del suddetto ßPianoý ed il primo
programma stralcio;

Vista la nota 26 luglio 2004, n. 1433/Uff.VIII, con la
quale il Ministro dell’istruzione, dell’universita' e della
ricerca esprime il proprio concerto;
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EVista la nota 26 ottobre 2004, n. 22559, con la quale
il Ministero dell’economia e delle finanze, tra l’altro,
quantifica le risorse accantonate per gli interventi di
cui all’art. 80, comma 21, della legge n. 289/2002,
specificando che il 10% dei limiti di impegno recati dal-
l’art. 13 della legge n. 166/2002, come rifinanziato
dalla legge n. 350/2003, e non ancora assegnati al
1� gennaio 2004 ammonta a complessivi 45,258 Meuro;

Visto il parere reso, nella seduta dell’11 novembre
2004, dalla Conferenza unificata che si e' richiamata
anche al parere espresso ö rispettivamente ö dalla
Conferenza dei presidenti delle regioni e province auto-
nome ed al documento formulato dall’Unione delle
province italiane e dall’ANCI;

Preso atto che, come precisato dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti nella citata nota, il piano
ö predisposto d’intesa con il Ministero dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca ö e' stato concordato,
per gli aspetti tecnici, anche con gli uffici del Servizio
sismico nazionale del Dipartimento della protezione
civile;

Preso atto altres|' che il citato Ministero, con il
decreto n. 512/ES del 27 maggio 2003, ha istituito una
Commissione tecnico-scientifica avente funzioni di sup-
porto tecnico per le attivita' di cui all’art. 80, comma 21,
della legge n. 289/2002 e costituita da rappresentanti
dei Ministeri interessati, del Consiglio superiore dei
lavori pubblici, del menzionato Servizio sismico nazio-
nale e da due componenti designati dal presidente della
Conferenza dei presidenti delle regioni e delle province
autonome;

Preso atto che il ßPiano straordinario di messa in
sicurezza degli edifici scolasticiý non riporta l’elenco
degli interventi da effettuare per le finalita' di cui
all’art. 80, comma 21, della legge n. 289/2002, bens|'
individua il percorso per la redazione dei programmi
pluriennali a base regionale, da predisporre nei limiti
delle disponibilita' e secondo linee-guida prodotte dalla
citata Commissione, definendo le modalita' di riparti-
zione delle disponibilita' medesime tra le regioni sulla
base del rischio ßpotenzialeý;

Preso atto, piu' specificatamente, che il Piano defini-
sce a ßvulnerabilita' sismica medio-altaý gli edifici rea-
lizzati in zona sismica prima del 1979, e quindi in
assenza di un quadro esaustivo di normativa tecnica
antisismica, e ne presuppone la catalogazione, a livello
di singole regioni, nelle tre zone ßclassificate sismicheý
ai sensi dell’ordinanza della Presidenza del Consiglio
dei Ministri 20 marzo 2003, n. 3274 mirando altres|' a
contemperare le esigenze connesse agli aspetti della
sicurezza strutturale con l’obiettivo piu' generale di un
incremento del livello di sicurezza complessivo delle
costruzioni ö anche con riferimento agli aspetti igie-
nici, impiantistici e tecnologici ö e pervenendo cos|'

alla costruzione di un indicatore generale di ßcarenzaý
che coniuga, con diverso peso, l’indicatore di ßrischio
sismicoý e l’indicatore di ßsicurezza complessivaý;

Ritenuto che la metodologia proposta, pur se parzial-
mente diversa da quella delineata nell’ordinanza 8 luglio
2004, n. 3362, del citato Dipartimento della protezione
civile per l’allocazione delle risorse di cui all’art. 32-bis
del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito
nella legge 24 novembre 2003, n. 326, sia condivisibile
perche¤ consente di utilizzare, con tempestivita' e con
successivi gradi di approssimazione all’obiettivo finale,
le disponibilita' esistenti per la realizzazione degli inter-
venti che le regioni interessate ritengano caratterizzati
da un piu' elevato grado di indifferibilita' , mentre ö in
considerazione, tra l’altro, della possibile ridetermina-
zione delle zone sismiche evocata nella ordinanza per
ultimo citata, della astrattezza dei criteri informatori e
della molteplicita' di voci considerate per la costruzione
dell’indicatore di ßcarenzaý ö l’effettiva dimensione
finanziaria del Piano e il fabbisogno prioritario
potranno essere definiti solo in prosieguo;

Rilevato che il programma stralcio e' stato predispo-
sto dalla suddetta Commissione sulla base delle indica-
zioni fornite dalle regioni che ö con esclusione delle
regioni Sardegna, Trentino Alto-Adige e Valle d’Aosta
ö erano state invitate dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti, con nota 23 dicembre 2003, n. 2130, a
segnalare gli edifici scolastici da sottoporre ad inter-
venti di adeguamento strutturale in ordine di priorita' e
entro un limite di importo complessivo assegnato alle
regioni in proporzione al numero di edifici scolastici
situati nelle zone di 1� e 2� categoria sismica;

Rilevato che, in sede di Conferenza unificata, le
regioni Emilia Romagna, Liguria, Puglia, Sicilia,
Toscana e Veneto hanno chiesto la rimodulazione della
parte di programma stralcio di rispettiva competenza,
nel limite delle risorse assegnate;

Rilevato che il programma stralcio attua la metodo-
logia del Piano con un approccio particolarmente prag-
matico, mirando a rimuovere le situazioni a piu' rile-
vante rischio sismico e, in tale ottica, attribuendo un
peso percentualmente maggiore ö rispetto al piano ö
alla 1� delle categorie sismiche considerate, nonche¤
indicando le tipologie di interventi da ammettere a
finanziamento;

Rilevato che le risorse rivenienti dall’applicazione del
combinato disposto dell’art. 80, comma 21, della legge
n. 289/2002 e dell’art. 3, comma 91, della legge n. 350/
2003 rappresentano un canale straordinario di finanzia-
mento dell’edilizia scolastica;

Rilevato che sulle quote gia' accantonate, a valere sui
limiti di impegno previsti dall’art. 13 della legge
n. 166/2002 e non ancora assegnati al 1� gennaio 2004,
deve essere applicata la riserva per i beni e le attivita'
culturali di cui all’art. 60, comma 4, della legge n. 289/
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E2002, come sottolineato nella riunione preparatoria
dell’odierna seduta, e che la quota complessiva disponi-
bile resta quindi cos|' determinata:

Rilevato che detta quota consentirebbe di attivare, al
tasso di interesse praticato dalla Cassa depositi e pre-
stiti alla data della citata comunicazione del Ministero
dell’economia e delle finanze, un volume di investimenti
pari a 474,894 Meuro;

Rilevato che, nell’ambito della Conferenza unificata,
le regioni hanno chiesto che modalita' e procedure di
attuazione degli interventi previsti per la realizzazione
del piano straordinario vengano ricondotte nell’ambito
delle procedure stabilite dalla legge n. 23/1996 o che
siano definite in seno alla Conferenza stessa mediante
apposita ßIntesaý, sollecitando in particolare di ßessere
riconosciute quali soggetti legittimati alla richiesta di
erogazione dei mutui di cui all’art. 13, comma 1, della
legge n. 166/2002ý, mentre l’Unione delle province
italiane e l’ANCI hanno chiesto l’inserimento di rappre-
sentanti degli enti locali negli organismi tecnico-politici
che dovranno procedere all’elaborazione dei successivi
programmi;

Rilevato che il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti, con nota 11 novembre 2004, n. B3/0/257,
solleva talune perplessita' in merito alla diretta applica-
bilita' delle disposizioni di cui alla legge n. 23/1996, ma
rappresenta la propria disponibilita' a individuare,
tramite apposita Intesa istituzionale nell’ambito della
Conferenza unificata, una soluzione che contemperi la
corretta attuazione della ßlegge obiettivoý e le proce-
dure di cui alla richiamata legge n. 23/1996;

Udite le relazioni del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e del Ministro dell’istruzione, dell’univer-
sita' e della ricerca;

Delibera:

1. Ai sensi del combinato dell’art. 80, comma 21,
della legge n. 289/2002 e dell’art. 3, comma 91, della
legge n. 350/2003 e' approvato ö con le modifiche
richieste dalle regioni Emilia-Romagna, Liguria,
Puglia, Sicilia, Toscana e Veneto ö il primo pro-
gramma stralcio di messa in sicurezza degli edifici sco-
lastici, che e' allegato alla presente delibera della quale
forma parte integrante.

Il programma, che riguarda 738 edifici scolastici e
che ha un costo complessivo di 193.883.695,00 euro, e'
articolato negli interventi dettagliati in tabelle distinte

per regioni, che riportano l’indicazione della provincia
e del comune, la denominazione dell’edificio scolastico
e l’importo preventivato per l’adeguamento sismico.

Si riporta qui di seguito il prospetto riepilogativo a
livello di Regione:

2. L’onere relativo al primo programma stralcio di
cui al precedente punto 1 viene imputato sulle quote di
1,868 Meuro e di 0,274 Meuro accantonate ö rispetti-
vamente ö sul secondo e sul terzo limite di impegno
di cui all’art. 13 della legge n. 166/2002 e su parte della
quota di 18,479 Meuro accantonata sul quarto limite di
impegno previsto dalla norma citata, come rifinanziata
dalla legge n. 350/2003, e decorrente dal 2005.

3. Il soggetto abilitato ad accendere i mutui o a effet-
tuare le altre operazioni finanziarie, ai sensi dell’art. 13
della legge n. 166/2002, e' il soggetto titolare dell’inter-
vento, cioe' l’ente (provincia o comune) competente alla
realizzazione dell’intervento ammesso a finanziamento.

Ai fini indicati si riporta nelle tabelle di cui al citato
allegato anche la quota massima di limite di impegno
attribuita per ciascun intervento con la specificazione
dell’anno di riferimento.

Detta quota e' da intendere, come esposto, quale
misura massima del finanziamento dell’intervento
considerato a carico delle risorse recate dall’art. 13 della
legge n. 166/2002, come rifinanziato dalla legge
n. 350/2003. Entro tale tetto la quota definitivamente
assegnata al soggetto aggiudicatore sara' quantificata,
dandone comunicazione alla segreteria di questo comi-
tato, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
sulla base dell’esito della gara di aggiudicazione dei

ö 26 ö

11-8-2005 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 186



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Elavori o, nei casi previsti dalla legge, delle altre forme di
affidamento dei lavori stessi: a tal fine il soggetto aggiu-
dicatore trasmettera' , entro trenta giorni dal-
l’aggiudicazione definitiva o dalla data di definizione
delle diverse forme di affidamento dei lavori, il nuovo
quadro economico.

Le economie relative saranno riprogrammate, nel
rispetto delle competenze dei vari soggetti istituzionali,
per altri interventi della medesima regione rispondenti
alle finalita' previste dall’art. 80, comma 21, della legge
n. 289/2002, da inserire nei successivi programmi stral-
cio: in caso di coesistenza di piu' fonti di finanziamento
dette economie saranno imputate a ciascuna fonte in
misura proporzionale al concorso al finanziamento
dell’opera.

Anche le economie conseguite in sede di accensione
di mutui o di effettuazione delle altre operazioni finan-
ziarie richiamate dall’art. 13 della legge n. 166/2002 e
le economie realizzate nelle fasi successive o derivanti
dai definanziamenti di cui al successivo punto 7
saranno riprogrammate, per altri interventi riconduci-
bili alle finalita' della norma in questione, nell’ambito
della stessa regione in cui le economie stesse sono matu-
rate. Qualora gli interventi oggetto della riprogramma-
zione siano di competenza di enti diversi dai soggetti
titolari degli interventi, come sopra individuati, i mede-
simi soggetti titolari provvederanno a riversare le
somme corrispondenti alle ßeconomieý realizzate
all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, ad apposito capitolo nello stato di previsione
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (rela-
tivo agli interventi ex art. 13, comma, della legge
n. 166/2002).

Eventuali scostamenti di segno opposto, fermo
restando il costo dell’intervento indicato nell’allegato,
verranno recuperati a carico della quota da assegnare
alla regione per la predisposizione del successivo
programma.

4. L’Istituto finanziatore provvedera' ad erogare
all’ente beneficiario, entro la quota di limite di impegno
come sopra definitivamente assegnata, l’importo di
spettanza su richiesta della regione territorialmente
competente.

5. Le ulteriori modalita' attuative del primo
programma stralcio approvato con la presente delibera,
ivi incluse le modalita' per la fissazione del termine mas-
simo per effettuare la consegna, verranno definite in
sede di conferenza unificata, in modo da pervenire ö
come auspicato dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti nella citata nota dell’11 novembre 2004 - al-
l’adozione di una soluzione che contemperi la corretta
attuazione della legge n. 443/2001 (cui e' riconducibile
il piano straordinario in questione) e le procedure di
cui alla legge n. 23/1996. In relazione all’intesa che

verra' raggiunta in tale sede il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti e il Ministero dell’economia e delle
finanze adotteranno i provvedimenti conseguenti, even-
tualmente anche a modifica e/o integrazione del decreto
interministeriale 20 marzo 2003, citato in premessa.

6. In caso di mancato rispetto del termine per la con-
segna dei lavori, come sopra fissato, l’intervento verra'
definanziato su proposta del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, formulata di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca.

Raccomanda

alle regioni che, anche in relazione ai ristretti tempi a
disposizione, hanno proposto un quadro di interventi
particolarmente articolato di valutare, in funzione di
eventuali priorita' emerse nel frattempo ovvero solo suc-
cessivamente rilevate e nel rispetto delle attribuzione
degli altri enti interessati, l’opportunita' di concentrare
le risorse loro assegnate sugli interventi piu' urgenti di
risanamento strutturale, dando - in tal caso - comunica-
zione al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e
al Ministero per l’istruzione, l’universita' e la ricerca.

Invita

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, quale
soggetto chiamato - tra l’altro a svolgere le attivita' di
supporto a questo comitato ai fini della vigilanza
sull’esecuzione dei progetti approvati ai sensi della
legge n. 443/2001, a relazionare, di concerto con il
Ministero dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca,
sull’attuazione del primo programma stralcio ed a
segnalare tempestivamente eventuali criticita' , propo-
nendo le misure atte a superarle: la prima relazione sara'
presentata entro il 31 dicembre 2005 e le successive
relazioni avranno periodicita' semestrale;

I predetti Ministeri a sottoporre a questo comitato,
ultimato l’iter di rito, altro programma stralcio da pre-
disporre nei limiti del volume di investimenti attivabile,
al tasso di interesse che al momento sara' praticato dalla
cassa depositi e prestiti, con la residua quota di limiti
di impegno, pari complessivamente a 26.584.601,64
euro.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2005
Ufficio di controllo atti sui Ministeri economico-finanziari

registro n. 4 Economia e finanze, foglio n. 105
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EDELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Legge n. 443/2001 - Primo programma delle opere strategi-
che - Schemi idrici regione Basilicata - conturizzazione utenze
civili, industriali, agricole e misurazione dell’acqua fornita -
progetto definitivo. (Deliberazione n. 110/04).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443 c.d. ßlegge

obiettivoý, che all’art. 1, ha stabilito che le inrastrutture
pubbliche e private e gli insediamenti strategici e di pre-
minente interesse nazionale, da realizzare per la moder-
nizzazione e lo sviluppo del Paese, vengano individuati
dal Governo attraverso un programma formulato
secondo i criteri e le indicazioni procedurali contenuti
nello stesso articolo, demandando a questo Comitato
di approvare, in sede di prima applicazione della legge,
il suddetto programma entro il 31 dicembre 2001;

Vista la legge 1� agosto 2002 n. 166, che, all’art. 13,
oltre a recare modifiche al menzionato art. 1 della legge
n. 443/2001, autorizza limiti d’impegno quindicennali
per la progettazione e la realizzazione delle opere
incluse nel programma approvato da questo Comitato
e per interventi nel settore idrico di competenza del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

Visto il decreto legislativo 20 agosto 2002 n. 190,
attuativo dell’art. 1 della menzionata legge n. 443/2001;

Visti, in particolare, l’art. 1 della citata legge n. 443/
2001, come modificata dall’art. 13 della legge n. 166/
2002, e l’art. 2 del decreto legislativo n. 190/2002 che
attribuiscono la responsabilita' dell’istruttoria e la fun-
zione di supporto alle attivita' di questo Comitato al
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che puo'
in proposito avvalersi di apposita ßstruttura tecnica di
missioneý;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001, n. 327, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di espro-
priazioni per pubblica utilita' , nella stesura conseguente
alle modifiche introdotte con il decreto legislativo
27 dicembre 2002, n. 302;

Vista la legge 27 dicembre 2002, n. 289 (finanziaria
per il 2003), che, agli articoli 60 e 61, istituisce, presso
il Ministero dell’economia e delle finanze, il Fondo aree
sottoutilizzate (FAS), da ripartire a cura di questo
Comitato con apposite delibere adottate sulla base dei
criteri specificati al comma 3 dello stesso art. 61, e che
prevede la possibilita' di una diversa allocazione delle
relative risorse;

Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
recante ßDisposizioni ordinamentali in materia di pub-
blica amministrazioneý, secondo il quale, a decorrere
dal 1� gennaio 2003, ogni progetto di investimento pub-
blico deve essere dotato di un codice unico di progetto
(CUP);

Visto l’art. 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, e
visti in particolare:

il comma 128 che rifinanzia il FAS;
il comma 130 che, a parziale modifica del citato

art. 60 della legge n. 289/2002, dispone che la diversa

allocazione delle risorse per le aree sottoutilizzate possa
essere effettuata anche al fine di accelerare la spesa e
dare impulso e sostegno all’andamento del ciclo econo-
mico del Mezzogiorno, tramite lo spostamento di
risorse da interventi con capacita' di spesa diluita nel
tempo a interventi in grado di produrre un’anticipa-
zione della stessa, e che, a tale scopo, stabilisce di dare
priorita' nel 2004 agli interventi nei settori relativi a
sicurezza, trasporti, ricerca, acqua e rischio idrogeolo-
gico;

i commi 134 e seguenti, ai sensi dei quali, la richie-
sta di assegnazione di risorse a questo Comitato, per le
infrastrutture strategiche che presentino un potenziale
ritorno economico derivante dalla gestione e che non
siano incluse nei piani finanziari delle concessionarie e
nei relativi futuri atti aggiuntivi, deve essere corredata
da un’analisi costi-benefici e da un piano economico-
finanziario redatto secondo lo schema tipo approvato
da questo Comitato;

Visto il decreto emanato dal Ministro dell’interno
il 14 marzo 2003 di concerto con il Ministro della giu-
stizia e il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti,
come integrato dal decreto 8 giugno 2004, con il quale
- in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del
decreto legislativo n. 190/2002 - e' stato costituito il
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza
delle grandi opere;

Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (Gazzetta
Ufficiale n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comi-
tato, ai sensi del piu' volte richiamato art. 1 della legge
n. 443/2001, ha approvato il primo programma delle
infrastrutture strategiche, che all’allegato 3 include, nel-
l’ambito degli interventi per l’emergenza idrica nella
Regione Basilicata la ßConturizzazione completa
utenze civili, industriali, agricole e misurazione dell’ac-
qua fornitaý;

Viste le delibere 27 dicembre 2002, n. 143 (Gazzetta
Ufficiale n. 87/2003) e 29 settembre 2004, n. 24 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 276/2004), con le quali questo Comi-
tato, ai sensi dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003,
n. 3, ha, rispettivamente, definito il sistema per l’attri-
buzione del CUP ed ha stabilito che il CUP deve essere
riportato su tutti i documenti amministrativi e contabili
relativi a progetti d’investimento pubblico, e deve essere
utilizzato nelle banche dati interessate ai suddetti pro-
getti;

Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (Gazzetta Uffi-
ciale n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha for-
mulato, tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale
riguardo alle attivita' di supporto che il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti e' chiamato a svolgere ai
fini della vigilanza sull’esecuzione degli interventi
inclusi nel primo programma delle infrastrutture strate-
giche;

Vista la delibera 27 maggio 2004, n. 11 (Gazzetta
Ufficiale n. 230/2004), con la quale questo Comitato
ha approvato lo schema tipo di piano economico-finan-
ziario ai sensi del richiamato art. 4, comma 140, della
legge n. 350/2003;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 19 (Gazzetta
Ufficiale n. 254/2004), con la quale questo Comitato
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Eha ripartito le risorse per le aree sottoutilizzate recate
dalla legge n. 350/2003 (come modificata dal decreto-
legge 12 luglio 2004, n. 168, convertito nella legge
30 luglio 2004, n. 191) riservando, al punto F.2.1 della
ßtabella impieghiý, 1.130 Meuro all’accelerazione del
programma delle infrastrutture strategiche e, al succes-
sivo punto F.2.2, 288 Meuro alla ßsicurezzaý, di cui
31 Meuro a fini di tutela dell’accelerazione di detto pro-
gramma;

Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 21 (Gazzetta
Ufficiale n. 275/2004), con la quale questo Comitato
finalizza i 1.130 Meuro di cui al menzionato punto
F.2.1 della delibera n. 19/2004 - al netto di 23 Meuro
destinati alla premialita' - ed ulteriori 200 Meuro, posti
a disposizione dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti a valere sulle risorse recate dalla legge
n. 350/2003 a rifinanziamento dell’art. 13 della legge
n. 166/2002, destinando detti importi al finanziamento
- secondo l’ordine di graduatoria - degli interventi
inclusi nell’allegato elenco ßAý e prevedendo che l’asse-
gnazione delle risorse ai singoli interventi venga dispo-
sta da questo Comitato stesso con delibere adottate ai
sensi della legge n. 443/2001, che definiscano, tra l’al-
tro, il termine massimo per l’aggiudicazione dei lavori,
decorso il quale l’intervento s’intende definanziato,
nonche¤ tempi e modalita' di erogazioni;

Vista la sentenza n. 303 del 25 settembre 2003 con la
quale la Corte Costituzionale, nell’esaminare le censure
mosse alla legge n. 443/2001 ed ai decreti legislativi
attuativi, si richiama all’imprescindibilita' dell’intesa
tra Stato e singola Regione ai fini dell’attuabilita' del
programma delle infrastrutture strategiche interessanti
il territorio di competenza, sottolineando come l’Intesa
possa, anche, essere successiva ad un’individuazione
effettuata unilateralmente dal Governo e precisando
che i finanziamenti concessi all’opera sono da conside-
rarsi inefficaci finche¤ l’intesa non si perfezioni;

Vista la nota n. COM/3001/1 del 5 novembre 2004,
con la quale il coordinatore del predetto Comitato di
coordinamento per l’alta sorveglianza delle grandi
opere espone le linee guida varate dal Comitato nella
seduta del 27 ottobre 2004;

Vista la nota 17 giugno 2004, n. 382, con la quale il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha tra-
smesso, tra l’altro, la relazione istruttoria sulla ßContu-
rizzazione utenze civili, industriali, agricole e misura-
zione dell’acqua fornitaý, proponendo l’approvazione
in linea tecnica del progetto definitivo dell’opera, con
prescrizioni, e l’assegnazione del finanziamento a
carico delle disponibilita' dei Fondi per le aree sottouti-
lizzate;

Considerato che questo Comitato ha conferito carat-
tere programmatico al quadro finanziario riportato
nell’allegato 1 della suddetta delibera n. 121/2001, riser-
vandosi di procedere successivamente alla ricognizione
delle diverse fonti di finanziamento disponibili per cia-
scun intervento;

Considerato che l’opera di cui sopra e' compresa nel-
l’intesa generale quadro tra Governo e Regione Basili-
cata, sottoscritta il 20 dicembre 2002;

Considerato che l’opera di cui sopra e' riportata al
n. 7 della graduatoria di cui al citato allegato ßAý della
delibera n. 21/2004;

Ritenuto che la data per la cantierizzazione dell’ope-
ra, indicata nella relazione sulla ricognizione degli
interventi suscettibili di accelerazione effettuata
dall’Unita' di verifica degli investimenti pubblici
(UVER) del Ministero dell’economia e delle finanze
con la collaborazione dei competenti uffici del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, deve essere
aggiornata in relazione ai tempi occorsi per il perfezio-
namento dell’iter procedurale e che, per il ßprofilo della
spesaý prevista per gli anni 2004-2005, e' opportuno far
riferimento al dato cumulato riportato nel citato alle-
gato ßAý;

Udita la relazione del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti;

Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze;

Prende atto

delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti ed in particolare,
sotto l’aspetto tecnico-procedurale:

che l’intervento in esame consiste nella realizzazione
del monitoraggio attraverso la misurazione, tramite
telelettura, dell’approvvigionamento primario piu'
misurazione di circa 40.000 utenze, atte a rappresentare
lo stato della distribuzione e dell’utilizzo dell’acqua per
usi potabili, irrigui ed industriali al fine di ottimizzare
l’adozione di provvedimenti gestionali;

che le caratteristiche tecniche delle principali opere
da realizzare sono in sintesi le seguenti:

fornitura e trasporto a pie' d’opera di strumenti di
misura di varie grandezze fisiche;

installazione dei vari strumenti nelle opere di deri-
vazione, di accumulo, di regolazione e di distribuzione
con possibilita' sia di registrazione in sito, sia di teletra-
smissione dei dati ad un centro di gestione e controllo
locale (CCP);

la creazione di quattordici centri locali (CCP) in
grado di gestire, elaborare, archiviare e trasferire i dati,
attraverso l’esistente rete regionale di trasmissione dati
al Network Operating Center (NOC);

la realizzazione del sopra citato NOC, costituito
da una rete di elaboratori, da apparati di rete, da perife-
riche e da software di gestione e controllo dell’intero
sistema;

lo svolgimento di un corso di formazione del per-
sonale che gestira' il sistema;

che trattandosi di interventi che non prevedono la
realizzazione di nuovi manufatti e l’impegno di nuove
aree, come specificato da nota 28 gennaio 2004
n. 8/8002 del Presidente della Regione Basilicata, per
l’intervento in oggetto non e' necessario acquisire le
valutazioni o pareri previsti dagli artt. 3 e 4 del decreto
legislativo n. 190/2002 relativi a:

compatibilita' ambientale;
aspetti paesaggistici ed archeologici;
localizzazione urbanistica;
risoluzione di interferenze.
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ENon risulta altres|' necessaria la procedura, dell’art. 4
dello stesso decreto, finalizzata all’ottenimento della
dichiarazione di pubblica utilita' ;

che in data 20 dicembre 2002 e' stata definita l’In-
tesa generale quadro tra il Governo e la Regione Basili-
cata che, nella sezione ßProgramma sistemi idriciý,
individua l’intervento in oggetto confermandone la
connotazione strategica;

che la Regione Basilicata - Dipartimento infra-
strutture e mobilita' , con parere n. 349 del 26 aprile
2004, ai sensi della legge n. 109/1994, ha espresso la
conformita' del progetto definitivo in oggetto, appro-
vandolo in linea tecnica ed economica con prescrizioni;

sotto l’aspetto attuativo:
che il soggetto aggiudicatore e' individuato nella

Regione Basilicata;
che, ai sensi della delibera CIPE n. 143/2002, al

progetto in argomento e' stato assegnato il CUP
G84E04000020001;

che sono state predisposte dal Ministero delle
infrastrutture e trasporti le prescrizioni di cui all’alle-
gato 1;

che e' previsto che i lavori saranno oggetto di
appalto integrato e le forniture saranno oggetto di
appalto con offerta dei prezzi, con due distinti capito-
lati speciali di appalto, redatti con le modalita' indicate
dal decreto del Presidente della Repubblica
n. 554/1999 e dal decreto legislativo n. 358/1992.
Il tempo previsto per la realizzazione dell’intervento
risulta di 1.185 giorni dalla data di efficacia della pre-
sente delibera;

sotto l’aspetto finanziario:
che il costo complessivo dell’intervento proposto e'

di e 59.514.725, comprensivo dell’IVA, che il Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti propone a valere sulle
disponibilita' del Fondo per le aree sottoutilizzate;

che la scheda di sintesi del piano economico-finan-
ziario; allegata alla relazione istruttoria del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, non evidenzia, per
l’opera in argomento, un ßpotenziale ritorno econo-
micoý derivante dalla gestione.

Delibera:

1. Approvazione progetto definitivo.
1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 4 e dell’art. 16 del

decreto legislativo n. 190/2002, e' approvato, con le pre-
scrizioni proposte dal Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il progetto definitivo ßConturizzazione
utenze civili, industriali, agricole e misurazione dell’ac-
qua fornitaý, per un importo di e 59.514.725, compren-
sivo di IVA.

1.2 Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del citato decreto
legislativo n. 190/2002, l’importo di e 59.514.725, sopra
indicato, costituisce il limite di spesa dell’intervento da
realizzare ed e' inclusivo degli oneri per opere di mitiga-
zione ambientale.

1.3 Le prescrizioni citate al punto 1.1, cui e' condizio-
nata l’approvazione del progetto, sono riportate nell’al-
legato n. 1, che forma parte integrante della presente
delibera.

2. Concessione contributo.
2.1 Per la realizzazione dell’opera di cui al punto 1.1

viene assegnato alla Regione Basilicata un contributo
massimo di e 59.514.725, comprensivo di IVA, a valere
sulle disponibilita' del Fondo per le aree sottoutilizzate
come segue:

e 36.100.000 a valere sulle disponibilita' relative al
2005;

e 23.414.725 a valere sulle disponibilita' relative al
2006;

2.2 Il contributo definitivo verra' determinato, entro
l’importo massimo indicato al punto;

2.1, dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
in relazione agli esiti della gara per l’affidamento
dell’esecuzione degli interventi. Al tal fine il soggetto
aggiudicatore provvedera' a trasmettere al suddetto
Ministero, entro quindici giorni dalla data di aggiudica-
zione definitiva dei lavori, il nuovo quadro economico:
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provve-
dera' a comunicare a questo Comitato l’entita' del con-
tributo come sopra quantificato.

Le economie realizzate, anche a seguito dei ribassi
d’asta e, piu' in generale, le economie relative agli inter-
venti finanziati ai sensi della delibera n. 21/2004, unita-
mente alle ulteriori risorse che provengano dalla riallo-
cazione di cui all’art. 60 della legge n. 350/2003, ver-
ranno destinate da questo Comitato al finanziamento
di altri interventi inclusi nel citato elenco A, con le
modalita' indicate al punto 1.1.5 della richiamata deli-
bera.

2.3 Il termine massimo per l’aggiudicazione defini-
tiva dei lavori, tenendo conto del tempo intercorso
dalla presentazione della relazione dell’UVER citata in
premessa, e' fissato in sei mesi dalla data della pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della presente delibera.
Entro quindici giorni, dalla data di aggiudicazione defi-
nitiva, il soggetto aggiudicatore procedera' alla conse-
gna dei lavori. In caso di mancato rispetto di tali ter-
mini l’intervento s’intende definanziato.

2.4 Il contributo di cui al precedente punto 2.1 sara'
corrisposto al soggetto aggiudicatore, compatibilmente
con le disponibilita' di cassa e nei limiti degli importi
annui specificati al punto richiamato, secondo le
seguenti modalita' :

20% quale anticipazione all’atto dell’affidamento
dei lavori, punto 1.1.4 della citata delibera n. 21/2004;

25% su dichiarazione del responsabile unico del
procedimento (RUP) dell’avvenuta utilizzazione
dell’80% di quanto anticipato;

25% su dichiarazione del RUP dell’avvenuta utiliz-
zazione dell’80% di quanto anticipato con le precedenti
due rate;

25% su dichiarazione del RUP dell’avvenuta utiliz-
zazione dell’80% di quanto anticipato con le precedenti
tre rate;

5% su dichiarazione del RUP dell’avvenuta ultima-
zione dei lavori ivi comprese le operazioni di collaudo
dell’opera.
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E3. Clausole finali.
3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti

provvedera' ad assicurare, per conto di questo Comi-
tato, la conservazione dei documenti attinenti al pro-
getto definitivo dell’intervento ßConturizzazione
utenze civili, industriali, agricole e misurazione dell’ac-
qua fornitaý approvato con la presente delibera.

3.2 Il soggetto aggiudicatore provvedera' , prima del-
l’inizio dei lavori e delle forniture, a fornire assicura-
zioni al predetto Ministero sull’avvenuto recepimento,
nel progetto esecutivo, delle prescrizioni riportate nel
menzionato allegato n. 1, nonche¤ sul rispetto delle altre
indicazioni nello stesso contenute.

3.3 Il medesimo Ministero provvedera' a svolgere le
attivita' di supporto intese a consentire a questo Comi-
tato di espletare i compiti di vigilanza sulla realizza-
zione delle opere ad esso assegnati dalla normativa
citata in premessa, tenendo conto delle indicazioni di
cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata.

3.4 In relazione alle linee guida esposte nella citata
nota del coordinatore del Comitato di coordinamento
per l’alta sorveglianza delle grandi opere, i bandi di
gara per l’affidamento della progettazione esecutiva e
della realizzazione dell’opera dovranno contenere una
clausola che, fermo restando l’obbligo dell’appaltatore
di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a
tutti i sub-contratti, stabilito dall’art. 18, comma 12
della legge 19 marzo 1990, n. 55, e successive modifiche
ed integrazioni, ponga adempimenti ulteriori rispetto
alle prescrizioni di cui all’art. 10 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252, e intesi a
rendere piu' stringenti le verifiche antimafia, preve-
dendo - tra l’altro - l’acquisizione delle informazioni
antimafia anche nei confronti degli eventuali sub-
appaltatori e sub-affidatari, indipendentemente dai
limiti d’importo fissati dal citato decreto del Presidente
della Repubblica n. 252/1998, nonche¤ forme di monito-
raggio durante la realizzazione degli stessi: i contenuti
di detta clausola sono specificati nell’allegato 2, che
del pari forma parte integrante della presente delibera.

3.5 Eventuali ritardi e criticita' nella realizzazione
dell’opera saranno evidenziat|' nella relazione periodica
che l’UVER, sulla base delle informazioni fornite dalla
menzionata Struttura tecnica di missione del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti e di altre informa-
zioni acquisite autonomamente, trasmette trimestral-
mente al Comitato tecnico per l’accelerazione istituito
all’art. 2 della delibera n. 21/2004.

3.6 Il CUP G84E04000020001 assegnato al progetto
in argomento, ai sensi della delibera n. 24/2004, dovra'
essere evidenziato in tutta la documentazione ammini-
strativa e contabile riguardante l’intervento in esame.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4
Economia e finanze, foglio n. 106

Allegato 1

SCHEMI IDRICI REGIONE BASILICATA - CONTURIZZA-
ZIONE UTENZE CIVILI, INDUSTRIALI, AGRICOLE E
MISURAZIONE DELL’ACQUA FORNITA PROGETTO
DEFINITIVO.

Prescrizioni:

1) In fase di progetto esecutivo sara' prevista l’implementazione
del sistema di monitoraggio per la traversa di Trivigno, vista l’impor-
tanza strategica che tale nodo svolge sia nello schema idrico
Basento-Bradano che nell’intero sistema regionale.

2) Riguardo la modalita' di alimentazione elettrica del sistema di
telemisura, l’amministrazione appaltante prendera' in considerazione
eventuali proposte varianti al progetto, precisando nel capitolato i
requisiti minimi da rispettare ed indicando esplicita ammissibilita' nel
bando di gara, ai sensi dell’art. 24 del decreto legislativo 17 marzo
1995 n. 157.

3) Per l’accesso ai dati di monitoraggio, prevedere in fase di ese-
cuzione e nel successivo esercizio, apposite stipule di specifici ßproto-
colli di funzionamento e di accessoý con i singoli Enti gestori interes-
sati per l’autorizzazione all’uso dei medesimi dati e, nel contempo, di
inibirne l’uso ai soggetti estranei.

öööö

Allegato 2

SCHEMI IDRICI REGIONE BASILICATA - CONTURIZZA-
ZIONE UTENZE CIVILI, INDUSTRIALI, AGRICOLE E
MISURAZIONE DELL’ACQUA FORNITA PROGETTO
DEFINITIVO.

Contenuti della clausola antimafia, da inserire nel bando di gara,
indicati dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle
grandi opere di cui ai decreti direttoriali interministeriali 14 marzo
2003 e 8 giugno 2004

L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno
1998, n. 252, prevede l’acquisizione di informazioni antimafia, oltre
che nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei
subcontraenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di
valore precisati al comma 1 dello stesso articolo 10, mentre l’art. 18,
comma 12, della legge 19 marzo 1990, n. 55, come successivamente
modificato e integrato, pone a carico dell’appaltatore l’obbligo di
comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i sub-con-
tratti.
La necessita' di analoga estensione delle verifiche preventive anti-

mafia, ad esse applicando le piu' rigorose informazioni del Prefetto,
deriva dalla constatazione della particolare pericolosita' , sotto il pro-
filo del rischio di infiltrazione criminale, dei sub- appalti e dei cottimi,
nonche¤ di talune tipologie esecutive attinenti a una serie di prestazioni
(trasporto e movimento terra, noli a caldo e a freddo, ecc.) comunque
ricorrenti nella fase realizzativa a prescindere dalla finalizzazione del-
l’intervento (di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.).
Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui al progetto

defintivo approvato con la presente delibera dovra' essere inserita
apposita clausola che, oltre all’obbligo di conferimento dei dati rela-
tivi a tutti i sub-contratti di cui al citato art. 18 della legge
n. 55/1990 preveda che:

1) tutti gli affidamenti a valle dell’aggiudicazione principale
siano subordinati all’espletamento delle informazioni antimafia e sot-
toposti a clausola risolutiva espressa, in maniera da procedere alla
revoca dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risolu-
zione del vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso
di informazioni positive. A fini di accelerazione potra' prevedersi che
per i sub-contratti oggetto dell’estensione, vale a dire di importo infe-
riore a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera c) del
decreto del Presidente della Repubblica n. 252/1998, l’autorizzazione
di cui all’art. 18 della legge, n. 55/1990 possa essere rilasciata previa
esibizione del certificato camerale con l’apposita dicitura antimafia,
ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni prefetti-
zie con gli eventuali effetti rescissori sopra indicati. Tenuto conto del-
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El’ulteriore estensione di tali verifiche anche a tipologie di prestazioni
non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi del menzionato art. 18 della
legge n. 55/1990, si potra' inoltre prevedere una fascia di esenzione
dall’espletamento delle verifiche antimafia per gli acquisti di mate-
riale di pronto reperimento fino all’importo di 50 mila euro (fermo
restando l’obbligo di conferimento dei dati del fornitore);

2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’ap-
paltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una penale,
a titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del valore
del sub-contratto, salvo il maggior danno;

3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supplemen-
tari atipiche, di cui all’art. 1-septies del decreto-legge 6 settembre
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni, ai fini del gradimento dell’impresa sub-affidataria,
per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, del richiamato decreto del
Presidente della Repubblica n. 252/1998, vengano previste apposite
misure di monitoraggio relative alla fase di cantierizzazione dell’ope-
ra dirette a:

a) controllare gli assetti societari delle imprese sub-affidata-
rie, fino a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo
restando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati
gia' forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si e'
detto;

b) assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono
arrivare fino alla revoca degli affidamenti, che i tentativi di pressione
criminale sull’impresa affidataria e su quelle sub-affidatarie, nella
fase di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, ßofferta di prote-
zioneý, ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura,
fermo restando l’obbligo di denuncia alla Autorita' giudiziaria.

05A08016

DELIBERAZIONE 20 dicembre 2004.

Interventi nel settore dei sistemi di trasporto rapido di
massa. (Deliberazione n. 112/04).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Vista la legge 26 febbraio 1992, n. 211, e viste le leggi
30 maggio 1995, n. 204; 4 dicembre 1996, n. 611;
27 febbraio 1998, n. 30; 18 giugno 1998, n. 194;
23 dicembre 1998, n. 448; 7 dicembre 1999, n. 472;
23 dicembre 1999, n. 488; 23 dicembre 2000, n. 388,
con le quali sono stati rifinanziati gli articoli 9 e 10
della citata legge n. 211/1992 e/o sono state dettate
norme integrative o modificative;

Visti l’art. 1 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e il
decreto del Presidente della Repubblica 20 aprile 1994,
n. 373, che, in attuazione della delega contenuta al
comma 24 della norma citata, ha disciplinato le fun-
zioni dei comitati soppressi ai sensi del comma 21 dello
stesso articolo, tra i quali figura incluso il CIPET, com-
petente ad assumere determinazioni in ordine ai pro-
grammi da finanziare ai sensi della citata legge n. 211/
1992;

Viste le delibere con le quali questo Comitato ha
assegnato le risorse di cui alle leggi sopra citate, ammet-
tendo a finanziamento numerosi interventi sulla base
di apposite graduatorie redatte dalla Commissione di
alta vigilanza (C.A.V.), istituita presso il Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi della normativa
richiamata;

Viste, in particolare, le delibere con le quali sono stati
approvati, tra gli altri, gli interventi concernenti la
ßMetroferrovia Giachery-Lolliý ed il ßSistema tranvia-
rioý di Palermo, il ßSistema tranviarioý di Verona, la
ßTratta Corso Sempione-Bovisaý delle Ferrovie Nord
Milano Esercizio, l’ßAscensore inclinato collegamento
maxi parcheggio-centro storicoý di Osimo, la ßTranvia
Fornace Morandi-Prato della Valleý di Padova, il 1�
stralcio del progetto ßMobilita' alternativa per Spoleto,
citta' aperta all’uomoý;

Vista la delibera 29 novembre 2002, n. 99 (Gazzetta
Ufficiale n. 18/2003), con la quale si e' proceduto alla
ridefinizione generale del quadro delle assegnazioni ed
alla rimodulazione di alcuni interventi;

Viste le note 23 agosto 2004, n. 1142 (TIF 5)/211, e
17 novembre 2004, n. 1521 (TlF 5)/211, con le quali il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha propo-
sto ö rispettivamente ö rimodulazioni concernenti
gli interventi di Palermo, Verona e delle Ferrovie Nord
Milano Esercizio ed ulteriori rimodulazioni relative
agli interventi finanziati nei comuni di Osimo, Padova,
Spoleto, Taormina, Bologna e ad un intervento delle
ferrovie del Sud-Est;

Vista la nota 19 novembre 2004, n. 05360, con la
quale il citato Ministero trasmette un prospetto riepilo-
gativo delle ßrisorse che possono essere recuperate a
valere sugli impegni assunti a favore della Cassa depo-
siti e prestitiý;

Considerato che, secondo la procedura dettata con le
delibere richiamate, la percentuale di contribuzione a
carico delle risorse della legge n. 211/1992, come sopra
rifinanziata, deve essere calcolata sul minore tra il
costo del progetto come sottoposto a questo Comitato
ed il costo approvato dal Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti;

Considerato che, nella citata nota del 19 novembre
2004, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
riporta il differenziale tra la quota di limite di impegno
indicata nei decreti approvativi dei singoli interventi e
la quota effettivamente autorizzata, mentre non speci-
fica la modalita' di utilizzo della differenza tra la quota
ßimpegnataý e la quota ö maggiore ö a suo tempo
assegnata da questo Comitato quale tetto massimo
entro cui definire la quota da impegnare;

Ritenuto di approvare anche le varianti per le quali,
come appresso specificato, la C.A.V. si e' rimessa alle
determinazioni di questo Comitato, posto che gli aspetti
positivi evidenziati dalla C.A.V. stessa rendono comun-
que opportuno procedere alla realizzazione dell’opera
con le caratteristiche progettuali ora proposte;

Prende atto

per l’intervento di Palermo denominato ßMetroferrovia
Giachery-Lolliý:

che l’intervento, inizialmente approvato con delibera
n. 76/2001 e strutturato come linea ad esercizio in parte
ferroviario e in parte tranviario, e' stato da ultimo ö
con delibera n. 35/2003 ö modificato in metroferrovia
(con un costo all’epoca quantificato in 115,945 Meuro),
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Efra l’altro per ridurre l’eccessivo impatto del sistema
tranviario nel centro storico ed in previsione dell’inte-
grazione con la futura metropolitana leggera;

che, a fronte di un aggiornamento del quadro econo-
mico operato da RFI in forza di un protocollo
d’intesa sottoscritto con il comune e che ha elevato il
costo da 116 Meuro circa a 168 Meuro circa, il comune
stesso ha presentato una rielaborazione del progetto
preliminare che prevede un tracciato interamente in
sotterraneo e ad unico binario per il collegamento,
destinato a servizio metropolitano, tra la fermata
Giachery e la stazione Notarbartolo;

che in particolare, l’intervento e' diviso in due stralci
funzionali, di cui al momento solo il primo, del costo
di 124,306 Meuro (IVA esclusa), risulta realizzabile in
quanto completabile entro il 2008, data ultima per l’uti-
lizzo dei finanziamenti comunitari a carico del POR
Sicilia;

che la CA.V. ha evidenziato come la proposta di
rimodulazione migliori, da un punto di vista trasporti-
stico, l’infrastruttura ö consentendo, a seguito della
realizzazione del 2� lotto, la chiusura dell’ßanelloý ö e
implichi pero' costi paragonabili a quelli di una vera e
propria metropolitana, per soddisfare una domanda di
trasporto attualmente attestata su livelli non particolar-
mente rilevanti, s|' che ha rimesso a questo Comitato la
valutazione sull’opportunita' di confermare al nuovo
progetto il contributo gia' assegnato alla variante
approvata con la citata delibera n. 35/2003, sottoli-
neando comunque il rischio che il contributo stesso, se
non utilizzato entro il corrente mese, vada in economia;

per l’intervento di Palermo denominato ßSistema
tranviarioý e comprensivo di 3 linee:

che la gara d’appalto per la realizzazione dell’inter-
vento ö gia' modificato con delibera n. 99/2002
rispetto al progetto approvato con delibera n. 258/
1996 e parzialmente finanziato con fondi per le aree
depresse ö e' stata espletata a fine 2003 ed ha avuto
esito negativo a causa della mancanza di remunerati-
vita' dei prezzi, elaborati su tariffe del 1996;

che si e' resa pertanto necessaria una revisione del
progetto sia in termini economici sia in termini di rimo-
dulazione dell’intervento per contenere i costi di realiz-
zazione;

che il nuovo progetto include lo spostamento del
deposito per la linea 1 e la riduzione chilometrica del
tracciato della linea 3, nonche¤ una consistente ridu-
zione dei rotabili (da 27 a 17);

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
ha proposto l’approvazione della variante con con-
ferma del finanziamento a suo tempo concesso, indi-
cando peraltro un importo leggermente superiore a
quello effettivamente attribuito all’opera, ed ha eviden-
ziato la necessita' che il comune individui fonti di finan-
ziamento per l’integrazione del parco veicoli, al fine di
offrire un servizio che raggiunga gli originari livelli di
soddisfacimento della domanda, considerati obiettivo
tutt’ora valido;

per l’intervento concernente Verona e denominato
ßSistema tranviarioý:

che, in relazione al maggior costo conseguente
all’ottemperanza delle prescrizioni poste in sede di
VIA e delle sopravvenute esigenze urbanistico-traspor-
tistiche che comportano la necessita' di ristudiare il
tracciato nella zona sud della citta' , il comune ha pre-
sentato una rivisitazione progettuale della rete tranvia-
ria ed in particolare della linea 1 di cui alle delibere
n. 258/1996 e n. 66/1999 e della linea 2, oggetto di con-
tribuzione a seguito della delibera n. 70/2000;

che la variante tecnico-economica-finanziaria
prevede un parziale cambiamento di itinerario con
riduzione chilometrica delle linee (da 25 a 15 km), delle
fermate e del numero di rotabili;

che il nuovo progetto, suddiviso in due lotti, ha un
costo complessivo ö riconosciuto come ßfinanziabileý
ö di 285.146.464 euro (comprensivo dell’importo delle
opere di VIA sul 2� lotto quantificate solo a livello di
stima, in quanto la relativa procedura non si e' ancora
conclusa) e che la conseguente quota complessiva di
contributo a carico della legge n. 211/1992, in termini
di volume d’investimenti, risulta di 124.324.633 euro,
inferiore a quella originariamente individuata;

che parte dei finanziamenti attribuiti all’intervento
(e piu' specificatamente l’importo di 38.734.267,43 euro
assegnato in conto capitale a valere sulla legge n. 194/
1998) e' nel frattempo andata in economia e che per con-
tro risultano disponibili ßeconomieý a seguito della
quantificazione definitiva delle minori somme effettiva-
mente attribuite ad interventi gia' approvati;

per l’intervento concernente le Ferrovie Nord Milano
Esercizio e denominato ßTratta Corso Sempione-
Bovisaý:

che l’intervento, approvato con delibera n. 66/
1999 ed interamente finanziato a carico delle risorse
della legge n. 211/1992 e di altri fondi statali, ha subito
una riduzione di costo per effetto di sensibili economie
maturate in fase di progettazione e realizzazione
dell’opera, nonche¤ per effetto del rinvio dell’esecuzione
di una limitata parte dell’opera stessa, che potra' essere
in prosieguo effettuata a valere su altri fondi;

che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
propone, a fronte della suddetta riduzione di costo, di
mantenere inalterata la contribuzione a carico della
legge n. 211/1992 (che sale cos|' al 58,8%) e di autoriz-
zare la destinazione del differenziale ad ulteriori inter-
venti di ammodernamento tecnologico e di potenzia-
mento degli impianti di manutenzione;

per l’intervento di Osimo denominato ßAscensore
inclinato collegamento maxi parcheggio-centro storicoý:

che l’opera, attualmente completata ed in esercizio,
e' stata oggetto di due perizie di variante, delle quali la
prima relativa alla realizzazione di opere complemen-
tari, necessarie al completamento e funzionamento
ottimale dell’impianto, e la seconda determinata da
approfondimenti progettuali destinati a definire meglio
soluzioni architettoniche e funzionali;
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Eche, a fronte di un costo originario dell’opera di
2.902.487,77 euro, il comune ha chiesto di poter fron-
teggiare parzialmente il conseguente incremento di
spesa, pari a 519.874,14 euro, con utilizzo del ribasso
d’asta di 97.420,47 euro ed ha gia' assunto impegno for-
male, con delibera di giunta, per la copertura del costo
residuo con proprio finanziamento;

per l’intervento di Padova denominato ßTranvia For-
nace Morandi-Prato della Valleý:

che l’opera, del costo ö approvato da questo
Comitato ö di 61.296.719,98 euro, ha registrato mag-
giori spese derivanti da varianti tecniche determinate,
tra l’altro, da sopravvenute disposizioni normative e
da prescrizioni della Soprintendenza ai beni ambientali
ed architettonici, che richiederebbero un contributo ö
in termini di volume d’investimenti ö maggiore
rispetto all’importo di 36.777.928,70 euro previsto in
delibera n. 99/2002;

che per realizzare l’opera a parita' di finanziamento
statale il comune ha proposto di accollarsi il maggior
onere determinato dalla variante migliorativa della pia-
stra e di fronteggiare gli altri maggiori oneri con rimo-
dulazione del quadro economico, destinando a spese
per lavori e forniture parte dell’importo originaria-
mente previsto a titolo di IVA;

che in effetti ö in seguito ad accordi con il comune
ö l’azienda APS di Padova ha assunto la titolarita' di
parte delle opere e quindi l’IVA sulle stesse non puo'
piu' essere riconosciuta, in quanto recuperabile
dall’azienda medesima;

che la C.A.V. ha espresso parere favorevole con
l’indicazione di inserire gli importi relativi ad opere
con carattere di provvisorieta' nella voce ßsomme a
disposizione in attesa di determinazioneý, da allocare
a presentazione di progetti che prevedano soluzioni
definitive, e che il Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti si e' quindi riservato di esprimere valutazioni
puntuali sulla congruita' della spesa nelle successive fasi
istruttorie, con l’acquisizione dei previsti pareri;

per l’intervento di Spoleto denominato ßSpoleto citta'
apertaý, suddiviso nelle due opere ßPercorsi meccaniz-
zati mobilita' alternativaý e ßCompletamento percorso
meccanizzato Posterna-La Roccaý:

che l’intervento stesso e' stato disciplinato ö da
ultimo ö con delibera 29 settembre 2004, n. 55, deli-
bera che ha autorizzato l’utilizzo del 59,15% delle eco-
nomie di gara per la realizzazione di una variante pro-
gettuale connessa al ritrovamento di reperti archeolo-
gici e a profili di sicurezza;

che a fronte di una seconda variante finalizzata a
superare problematiche insorte in corso d’opera relati-
vamente a subsidenze superficiali in corrispondenza di
importanti edilizi urbani, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha approvato un quadro economico
definitivo ö comprensivo di entrambe le modifiche
progettuali ö di 21.094.748,22 euro ed ha proposto di
utilizzare le risorse rinvenienti dai ribassi d’asta e le
somme inizialmente destinate ad IVA ed ora non piu'

riconoscibili, poiche¤ recuperabili dalla societa' affidata-
ria dell’opera e alla quale il comune ha trasferito la tito-
larita' del finanziamento;

che in relazione al minor costo dell’opera il citato
Ministero propone di ridimensionare il contributo a
12.431.135,126 euro, nel presupposto che la percentuale di
contribuzione statale attribuita all’opera sia del 58,93%;

che in realta' detta percentuale e' stata rettificata
nella maggior misura del 59,15% nella citata delibera
n. 55/2004, ove si e' ricondotto il minor valore allora
considerato dalla C.A.V. all’inesatta rilevazione del-
l’importo assegnato alla seconda opera e riportato nel-
l’allegato 3 della delibera n. 99/2002;

che pertanto, stante il chiaro intendimento del
Ministero di settore di confermare la percentuale di
contribuzione statale come allora stabilita, il contri-
buto complessivo originario deve essere ridimensionato
a 12.477.543,57 euro;

che valutazioni piu' puntuali in merito alla con-
gruita' dei prezzi relativi ai lavori oggetto delle varianti
saranno formulate dall’amministrazione di settore nelle
successive fasi istruttorie e con acquisizione del parere
della commissione interministeriale ex lege 29 dicem-
bre 1969, n. 1042, come integrata dall’art. 5 della legge
n. 211/1992;

che per gli interventi sopra richiamati la C.A.V. si e'
in genere espressa positivamente nelle sedute del
7 luglio e del 10 novembre 2004 e che si e' invece
rimessa a questo Comitato per la metroferrovia di
Palermo, avendo rilevato ö come esposto ö significa-
tive modifiche rispetto al progetto originario;

che ö per quanto concerne gli interventi di Taor-
mina, di Bologna e delle Ferrovie del Sud Est, per i
quali e' stata del pari proposta l’approvazione di
varianti ö sara' condotto un supplemento d’istruttoria
da parte del Ministero di settore;

Delibera:

1. Approvazione varianti.
1.1 EØ approvata la rimodulazione progettuale del-

l’intervento di Palermo denominato ßMetroferrovia
Giachery-Lolliý, che assume ora la denominazione
ßMetroferrovia - 1� stralcio funzionale Giachery-
Politemaý.

All’opera, del costo di 124.306.000 euro (IVA
esclusa), resta attribuito il contributo in termini di
volume d’investimenti assegnato in precedenza, pari a
69.473.782,07 euro.

1.2 EØ approvata la modifica progettuale dell’inter-
vento di Palermo denominato ßSistema tranviarioý.

All’opera, del costo di 216.983.332,92 euro, resta
attribuito ö a valere sulla legge n. 611/1996 ö il con-
tributo in termini di volume d’investimenti assegnato
in precedenza, pari a 20.958.345,75 euro.

In esito a quanto prospettato dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti il comune di Palermo pro-
cedera' ad individuare in prosieguo altre fonti di finan-
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Eziamento per l’integrazione del parco veicoli, al fine di
offrire un servizio che raggiunga gli originari livelli di
soddisfacimento della domanda.

1.3 EØ approvata la variante alle linee 1 e 2 della rete
tranviaria di Verona.

In relazione al minore costo dell’opera cos|' revisio-
nata, il contributo, computato per ciascuna linea sulla
base della medesima percentuale originariamente
applicata, e' ridotto a 124.324.633 euro, cos|' articolato:

64.445.422 per la linea 1, pari al 34,77% del costo
finanziabile;

59.879.215 per la linea 2, pari al 60% del costo
finanziabile.

1.4 EØ approvata la rimodulazione dell’intervento
concernente le Ferrovie Nord Milano Esercizio deno-
minato ßTratta Corso Sempione-Bovisaý, il cui costo
viene ridotto all’importo di 109.491.649,21 euro.

All’intervento resta attribuito il contributo in termini
di volume d’investimenti precedentemente assegnato di
64.557.112,39 euro, pari ora al 58,8% del costo come
sopra ridotto.

1.5 EØ approvata l’autorizzazione all’utilizzo delle
economie di gara concernenti l’intervento di Osimo
denominato ßAscensore inclinato collegamento maxi
parcheggio-centro storicoý per l’importo di 97.420,47
euro: il contributo a carico della legge n. 448/1998, pari
al 60% del costo originario del progetto, e' ora quantifi-
cabile nel 50,88% del costo come rideterminato a
seguito delle citate perizie di variante.

1.6 L’intervento di Padova inizialmente denominato
ßTranvia Fornace Morandi-Prato della Valleý assume
la denominazione di ßSistema a via guidata SIR 1: tratta
funzionale nord-sud (Pontevigodarzere-Guizza)ý.

Il costo dell’opera approvato dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti resta confermato nell’im-
porto di 61.857.085,10 euro indicato nella delibera
n. 99/2002, con un contributo ö in termini di volume
d’investimenti ö di 36.777.928,70 euro, del pari indivi-
duato nella predetta delibera.

1.7 Per gli interventi di Spoleto ßPercorsi meccaniz-
zati mobilita' alternativaý e ßCompletamento percorso
meccanizzato Posterna-La Roccaý, che compongono il
progetto ßSpoleto citta' apertaý, e' approvato il quadro
economico globale definitivo ö comprensivo delle
varianti progettuali citate nella ßpresa d’attoý ö di
21.094.748,22 euro.

Il contributo per i citati interventi ö in termini di
volume d’investimenti ö e' ridimensionato a
12.477.543,57 euro, pari al 59,15% del costo complessivo
dei progetti.

Sulla base degli approfondimenti che si e' riservato di
effettuare in ordine alla congruita' dei prezzi relativi ai
lavori oggetto delle varianti, il Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti comunichera' a questo Comi-
tato il quadro finanziario definitivo dell’opera.

2. Rideterminazione quote dei limiti di impegno.
2.1 Per gli interventi di cui ai punti 1.6 e 1.7 e per gli

altri interventi di cui all’allegato, che forma parte inte-
grante della presente delibera, la quota dei limiti d’im-

pegno assegnata da questo Comitato, a valere sulla
legge specificata nell’allegato stesso, viene ridetermi-
nata nella misura indicata nella penultima colonna,
che riporta l’importo annuale della rata di mutuo
ßautorizzataý dal Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti.

2.2 Per gli altri interventi di cui ai precedenti punti il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvedera'
a comunicare ö non appena possibile ö alla segreteria
di questo Comitato le quote di contributo, in termini
di limiti di impegno, autorizzate per gli interventi stessi
nell’ambito del tetto massimo a suo tempo determinato
da questo Comitato.

2.3 A parziale integrazione dell’importo nel frat-
tempo andato in economia viene assegnata all’inter-
vento ßVerona - sistema tranviarioý la cifra di
8.648.616,74 euro in termini di volume di investimenti.
La quota di limite di impegno corrispondentemente
attribuibile all’intervento viene definita dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti sulla base del saggio
di interesse attualmente praticato dalla Cassa depositi
e prestiti per mutui della stessa durata e viene imputata
sulle ßeconomieý realizzate a seguito della ridetermina-
zione delle quote dei limiti di impegno di cui al
punto 2.1: il citato Ministero comunichera' , non appena
possibile, alla segreteria di questo Comitato l’entita' di
detta quota e la legge di spesa cui la medesima viene a
gravare.

3. Clausole finali.

3.1 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
vigilera' sull’attuazione della presente delibera, in parti-
colare sollecitando i soggetti interessati ad adottare
tutte le misure per una tempestiva realizzazione delle
opere in questione.

3.2 Il Ministero, entro il mese di giugno 2005, rife-
rira' a questo Comitato sullo stato di attuazione ö al
31 dicembre 2004 ö del programma complessivo
finanziato a valere sulle leggi citate in premessa. Detta
relazione dovra' includere il quadro finanziario aggior-
nato relativo a tutte le opere approvate e recare, tra l’al-
tro, precisazioni sulle destinazioni delle differenze tra i
tetti di limite di impegno previsti nelle delibere di que-
sto Comitato e quelli impegnati dalla citata ammini-
strazione nei decreti approvativi dei singoli interventi.

3.3 Restano ferme le direttive formulate in prece-
denza e non esplicitamente modificate con la presente
delibera.

Roma, 20 dicembre 2004

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4
Economia e finanze, foglio n. 172
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EDELIBERAZIONE 18 marzo 2005.

Programma statistico nazionale per il triennio 2005-2007.
(Deliberazione n. 5/05).

IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322,
recante norme sul sistema statistico nazionale
(SISTAN) e sulla riorganizzazione dell’Istituto nazio-
nale di statistica (ISTAT), ai sensi della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Visto in particolare l’art. 6-bis del predetto decreto
legislativo ö introdotto dall’art. 11 del decreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 281 ö concernente le disposi-
zioni in materia di trattamento dei dati personali per
finalita' storiche, statistiche e di ricerca scientifica;

Visto inoltre il successivo art. 13 del medesimo
decreto concernente la procedura di approvazione del
Programma statistico nazionale;

Visti l’art. 2, comma 4, l’art. 6, comma 1, l’art. 8,
comma 1 e l’art. 9, comma 3 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, che demandano, fra l’altro, alla
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome il compito di favorire
l’interscambio di dati e di informazioni sull’attivita'
posta in essere dalle Amministrazioni centrali, regio-
nali e dalle province autonome;

Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, concernente,
tra l’altro, misure in materia di investimenti;

Vista la propria delibera 13 novembre 2003, n. 98,
(Gazzetta Ufficiale n. 66/2004) con la quale e' stato
approvato il programma statistico nazionale per il
triennio 2004-2006;

Visto il programma statistico nazionale per il trien-
nio 2005-2007, deliberato dal Comitato di indirizzo e
coordinamento dell’informazione statistica (Comstat)
nella seduta del 5 luglio 2004;

Considerato che il Programma statistico nazionale
(PSN) costituisce lo strumento d’indirizzo per la rileva-
zione dei dati e delle informazioni d’interesse comune
per tutti i soggetti del Sistema statistico nazionale
(SISTAN), in un’ottica di armonizzazione della fun-
zione statistica a livello comunitario, tenendo altres|'
conto del trasferimento di funzioni a regioni ed enti
locali e che in tale contesto e' , pertanto, necessario
incrementare la qualita' e la quantita' delle informazioni
statistiche, anche ai fini della valutazione e del monito-
raggio delle politiche di sviluppo e degli investimenti
pubblici;

Ribadita l’esigenza di sviluppare qualitativamente e
quantitativamente l’informazione statistica, attraverso
il coinvolgimento e la valorizzazione di tutti i soggetti
del sistema statistico nazionale di cui all’art. 2 del
citato decreto legislativo n. 322/1989 ed in particolare

delle Amministrazioni centrali, regionali, locali e delle
Camere di commercio, chiamate a svolgere compiti di
valutazione e monitoraggio;

Considerato, altres|' , che l’azione di sviluppo infor-
mativo impegna l’Istituto nazionale di statistica a svol-
gere un determinante ruolo di impulso e coordina-
mento metodologico, nel quadro di un maggior detta-
glio territoriale delle informazioni, assicurandone la
continuita' temporale e spaziale;

Acquisito il parere favorevole sia della Commissione
per la garanzia dell’informazione statistica in data
7 luglio 2004, che della Conferenza unificata Stato,
citta' ed autonomie locali e Stato-regioni nella seduta
del 23 settembre 2004;

Tenuto conto che le recenti osservazioni formulate
dal Garante per la protezione dei dati personali in data
15 marzo 2005, costituiranno oggetto di esame da parte
dell’ISTAT nella successiva fase di predisposizione del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri con il
quale sara' adottato il programma stesso;

Tenuto conto che questo Comitato, con la richiamata
delibera n. 98/2003, ha invitato l’ISTAT a proseguire
nelle analisi dei costi delle attivita' programmate, esten-
dendo la ricerca anche agli altri soggetti del SISTAN
che partecipano al programma statistico nazionale;

Considerato in particolare che la realizzazione del
PSN comporta il coinvolgimento di numerosi soggetti,
sia pubblici che privati, su ognuno dei quali grava una
parte dei costi e preso atto dei risultati dell’analisi dei
costi relativi alla produzione statistica di tutti i soggetti
del SISTAN (ISTAT e non-ISTAT), contenuti nell’ap-
posito documento allegato al Programma in esame;

Su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale di
statistica;

Delibera:

EØ approvato il programma statistico nazionale per il
triennio 2005-2007, predisposto dall’Istituto nazionale
di statistica, che costituisce il principale strumento d’in-
dirizzo dell’informazione statistica per i soggetti appar-
tenenti al sistema statistico nazionale (SISTAN) e le
cui linee guida sono incentrate sul consolidamento e
miglioramento della cultura statistica, sulla produ-
zione, diffusione e utilizzazione della statistica e sulla
diffusione di metodi e standard comuni, oltre alla for-
mazione ed al rafforzamento del sistema.

In particolare, nell’ambito dei singoli settori di inte-
resse, il SISTAN prevede di perseguire nel triennio
2005-2007 i seguenti obiettivi:

affinamento del livello territoriale di riferimento
dei dati prodotti;

completamento del sistema informativo geografico
dell’ISTAT (Gistat);
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Eriposizionamento delle statistiche demografiche
sulla base dei risultati del censimento della popola-
zione;

maggiore utilizzo delle fonti amministrative nelle
statistiche demografiche;

consolidamento, ampliamento e miglioramento
della produzione statistica sul mercato del lavoro;

avvio ed implementazione del sistema informativo
statistico sulla Pubblica Amministrazione;

completamento del nuovo sistema informativo
delle statistiche dei prezzi (Sispre);

sviluppo dell’offerta di informazioni statistiche
sulla struttura e la competitivita' delle imprese;

revisione straordinaria delle serie di contabilita'
nazionale;

sviluppo di iniziative prototipali di interesse locale;

Invita

l’ISTAT a proseguire nell’analisi dei costi dei singoli
progetti programmati, ivi compresi quelli di compe-
tenza degli altri soggetti del SISTAN, secondo l’impo-
stazione seguita dall’ISTAT ed illustrata nel documento
ßCosto stimato di realizzazione dei progetti program-
mati per l’anno 2005ý allegato al Programma statistico
nazionale 2005-2007.

Roma, 18 marzo 2005

Il Presidente delegato
Siniscalco

Il segretario del CIPE
Baldassarri

Registrato alla Corte dei conti il 28 luglio 2005
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 4
Economia e finanze, foglio n. 171

05A08015

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 2 agosto 2005.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Oristano.

IL DIRETTORE REGIONALE
per la Sardegna

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;

Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592,
che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato o irregolare funzionamento degli uffici finanziari,
tra cui l’avere demandato la competenza ad emanare il
decreto di accertamento del periodo di mancato o irre-
golare funzionamento degli uffici finanziari al direttore
generale, regionale o compartimentale;

Vista la nota protocollo n. 22360 del 26 marzo 1999
con la quale il Dipartimento del territorio, Direzione
centrale per i SS.GG., il personale e l’organizzazione
ha disposto che a decorrere dal 9 marzo 1999 le dire-
zioni compartimentali dovranno provvedere diretta-
mente, nell’ambito delle proprie competenze, all’ema-
nazione dei decreti di cui trattasi;

Visto il decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32;

Vista la nota in data 25 luglio 2005, protocollo n. 4,
del direttore dell’ufficio provinciale di Oristano, con la
quale sono stati comunicati la causa e il periodo del-
l’irregolare funzionamento dell’ufficio provinciale di
Oristano;

Atteso che l’irregolare funzionamento e' stato deter-
minato da un arresto del sistema informatico catastale,
che ha reso impossibile l’erogazione dei servizi di cassa
e lo svolgimento delle procedure di aggiornamento del
catasto, con inibizione, altres|' , della posta elettronica e
del protocollo informatico;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale, che ha reso necessario
la chiusura al pubblico dell’ufficio sopracitato, creando
disagi ai contribuenti;

Considerato che ai sensi delle sopracitate disposi-
zioni, occorre accertare il periodo di mancato o irrego-
lare funzionamento dell’ufficio presso il quale si e' veri-
ficato l’evento eccezionale;

Dispone:

Il periodo di irregolare funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Oristano, e' accertato come segue:

dal giorno 25 luglio 2005 alle ore 16,30 del 26 luglio
2005.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Cagliari, 2 agosto 2005
Il direttore regionale:Gargiulo

05A08057
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ECIRCOLARI

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

CIRCOLARE 4 agosto 2005, n. 871/CD.

Modalita' operative per l’applicazione delle nuove disposi-
zioni relative alla disciplina economica dell’esecuzione dei
lavori pubblici a seguito dell’emanazione del decreto ministe-
riale di cui all’articolo 26, commi 4-bis, 4-quater e 4-quinquies,
della legge n. 109/1994, e successive modifiche e integrazioni.

1. Premessa.
1.1. L’art. 1, comma 550, della legge 30 dicembre

2004, n. 311, ha integrato l’art. 26 della legge 11 feb-
braio 1994, n. 109, prevedendo l’emanazione, entro il
30 giugno di ogni anno, a partire dall’anno 2005, di un
decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
che rilevi le variazioni percentuali annuali in aumento
o diminuzione, superiori al 10 per cento, per effetto di
circostanze eccezionali, dei singoli materiali da costru-
zione piu' significativi.

In Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio 2005 e' stato
pubblicato il decreto 30 giugno 2005 ßRilevazione dei
prezzi medi per l’anno 2003 e delle variazioni percen-
tuali annuali per l’anno 2004 relativi ai materiali da
costruzione piu' significativi ai sensi dell’art. 26, commi
4-bis, 4-quater e 4-quinquies, della legge n. 109/1994, e
successive modifiche e integrazioniý.

1.2. Si ritiene opportuno, sentito il Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici che si e' espresso con voto
6 luglio 2005, n. 153, della 5� Sezione, fornire ai SIIT -
Settore infrastrutture, modalita' operative per l’applica-
zione del decreto ministeriale in parola.

Al fine di assicurare uniformita' ed omogeneita' di
comportamenti, si ritiene che tali indicazioni possano
costituire un utile modello operativo cui le amministra-
zioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori di appalti pub-
blici di lavori possano fare riferimento.

2. ModalitaØ operative.
2.1. Qualora il decreto ministeriale annuale rilevi

variazioni in aumento o in diminuzione, per effetto di
circostanze eccezionali, dei singoli materiali da costru-
zione si fa luogo a compensazione nelle quantita' accer-
tate dal direttore dei lavori.

La compensazione e' cos|' determinata:
a) la variazione in percentuale che eccede il 10 per

cento e' applicata al prezzo, rilevato nei decreti ministe-
riali annuali, del singolo materiale da costruzione nel-
l’anno solare di presentazione dell’offerta;

b) la variazione di prezzo unitario determinata
secondo la procedura di cui alla lettera a), e' applicata
alle quantita' del singolo materiale da costruzione con-
tabilizzate nell’anno solare precedente al decreto mini-
steriale annuale per effetto del quale risulti accertata la
variazione.

Considerato che i prezzi riportati nel decreto ministe-
riale annuale hanno il solo scopo di determinare le
variazioni di prezzo fra i vari anni solari ai fini del
calcolo dell’eventuale compensazione, gli stessi assu-
mono unicamente un valore parametrico e non hanno
alcuna interferenza con i prezzi contrattuali dei singoli
appalti.

2.2. Il direttore dei lavori provvede ad accertare le
quantita' del singolo materiale da costruzione cui appli-
care la variazione di prezzo unitario, determinata
secondo la procedura di cui alla precedente lettera a),
sia per le opere contabilizzate a misura che per quelle
contabilizzate a corpo e a determinare l’ammontare
della compensazione secondo la procedura di cui alla
precedente lettera b).

Il direttore dei lavori individua la quantita' del sin-
golo materiale da costruzione, ove detto materiale
risulti presente come tale in contabilita' , riscontrando
nel registro di contabilita' , per le opere contabilizzate a
misura, le quantita' contabilizzate, e per le opere conta-
bilizzate a corpo, le percentuali di avanzamento cui cor-
rispondono le quantita' determinate sulla base delle pre-
visioni progettuali.

Qualora il singolo materiale da costruzione sia
ricompreso in una lavorazione piu' ampia, il direttore
dei lavori provvede a ricostruirne la relativa incidenza
quantitativa sulla base della documentazione proget-
tuale e degli elaborati grafici allegati alla contabilita' .

2.3. Tenuto conto che nel decreto ministeriale
annuale il singolo prezzo del materiale da costruzione
e' rilevato come prezzo medio annuale, sono esclusi
dalla compensazione i lavori contabilizzati nell’anno
solare di presentazione dell’offerta.

Per analoga motivazione ai lavori contabilizzati in un
periodo di tempo inferiore all’anno solare, diversi da
quelli contabilizzati nell’anno solare di presentazione
dell’offerta, si applica per intero la variazione di prezzo
di cui al relativo decreto ministeriale annuale.

2.4. La compensazione non e' soggetta al ribasso
d’asta ed e' al netto delle eventuali compensazioni prece-
dentemente accordate.

Alle eventuali compensazioni non si applica l’istituto
della riserva, trattandosi di un diritto che discende dalla
legge in presenza dei presupposti ivi fissati.

2.5. La stazione appaltante su istanza dell’appalta-
tore, successiva all’emanazione del decreto ministeriale
annuale, di richiesta di compensazione, ai sensi del-
l’art. 26, comma 4-bis della legge n. 109/1994, che indi-
chi i materiali da costruzione per i quali si ritiene siano
dovute eventuali compensazioni, verifica, tramite il
direttore dei lavori, l’eventuale effettiva maggiore one-
rosita' subita dall’appaltatore, provata con adeguata
documentazione, dichiarazione di fornitori o subcon-
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Etraenti o con altri idonei mezzi di prova relativi alle
variazioni, per i materiali da costruzione, del prezzo
elementare pagato dall’appaltatore rispetto a quello
documentato dallo stesso con riferimento al momento
dell’offerta, almeno pari alle variazioni percentuali
riportate nel predetto decreto.

Laddove la maggiore onerosita' provata dall’appalta-
tore sia relativa ad una variazione percentuale inferiore
a quella riportata nel decreto ministeriale annuale, la
compensazione e' riconosciuta limitatamente alla
predetta inferiore variazione per la parte eccedente il
10 per cento. Ove sia provata dall’appaltatore una mag-
giore onerosita' relativa ad una variazione percentuale
superiore a quella riportata nel predetto decreto, la
compensazione e' riconosciuta nel limite massimo pari
alla variazione riportata nel decreto ministeriale
annuale per la parte eccedente il 10 per cento.

2.6. La stazione appaltante, per il tramite del respon-
sabile del procedimento, successivamente alla richiesta
dell’appaltatore, dispone che il direttore dei lavori pro-
ceda a individuare i materiali da costruzione per i quali
sono dovute le eventuali compensazioni.

Entro quarantacinque giorni dal ricevimento della
richiesta dell’appaltatore, il direttore dei lavori effettua
i conteggi relativi alle compensazioni e li presenta alla
stazione appaltante.

Nei successivi quarantacinque giorni a decorrere
dalla presentazione dei predetti conteggi, il responsa-
bile del procedimento o il dirigente all’uopo preposto
provvedono a verificare la disponibilita' di somme nel
quadro economico di ogni singolo intervento per la
finalita' di cui all’art. 26, comma 4-bis, della legge
n. 109/1994, nonche¤ a richiedere alla stazione appal-
tante l’utilizzo, ai sensi dell’art. 26, comma 4-sexties,
secondo periodo, della legge n. 109/1994, di ulteriori
somme disponibili o che diverranno tali. Entro lo stesso
termine il responsabile del procedimento provvede,
verificati e convalidati i conteggi effettuati dal direttore
dei lavori ad emettere, ove esista la disponibilita' dei
fondi, il relativo certificato di pagamento.

2.7. La procedura e' avviata d’ufficio dalla stazione
appaltante in presenza di materiali da costruzione che
hanno subito variazioni in diminuzione, entro novanta
giorni dalla emanazione del decreto ministeriale
annuale. In tal caso il responsabile del procedimento
accerta con proprio provvedimento il credito della sta-
zione appaltante e procede ad eventuali recuperi.

2.8. Dall’emissione del certificato di pagamento si
applicano le disposizioni previste dall’art. 29, comma 1,
secondo periodo del decreto Ministro dei lavori pub-
blici 19 aprile 2000, n. 145.

Relativamente agli interessi per ritardato pagamento
si applicano le disposizioni previste dall’art. 30, commi
1 e 2 del decreto Ministro dei lavori pubblici 19 aprile
2000, n. 145, con la previsione che la mancata emis-

sione del certificato di pagamento e' causa imputabile
alla stazione appaltante laddove sussista la relativa
provvista finanziaria.

2.9. Qualora il direttore dei lavori riscontri, rispetto
al cronoprogramma di cui all’art. 42 del decreto del
Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554,
un ritardo nell’andamento dei lavori addebitabile
all’appaltatore relativo a lavorazioni direttamente inci-
denti sui materiali soggetti a compensazione, non si
applicano le compensazioni in aumento dovute al pro-
trarsi dei lavori stessi oltre l’anno solare entro il quale
erano stati previsti nel predetto cronoprogramma.

3. Esempio applicativo.
3.1. Si ritiene utile descrivere un esempio applicativo

al fine di indicare il metodo di calcolo delle compensa-
zioni con riferimento ai prezzi medi e alle variazioni
percentuali annuali riportate nel decreto ministeriale
citato in premessa.

3.2. Dato un lavoro di edilizia civile con offerta pre-
sentata nell’anno 2003 ovvero negli anni precedenti,
per il quale sono state contabilizzate a misura nel corso
dell’anno 2004 delle strutture realizzate in conglome-
rato armato.

In elenco prezzi di contratto e' prevista una lavora-
zione relativa alle armature metalliche con barre ad
aderenza migliorata FE B 44 K da contabilizzare con
una unita' di misura espressa in kg.

Dall’esame del registro di contabilita' risulta che nel
corso dell’anno solare 2004 sia stata complessivamente
contabilizzata una quantita' di barre ad aderenza
migliorata pari a Q espressa in kg.

A detta lavorazione corrisponde il materiale da
costruzione riportato nel decreto alla voce 1 - Ferro -
acciaio tondo per c.a.

Si considera la relativa variazione in percentuale
annuale pari a 41,30% e la si depura del 10%, risultando
31,30%.

Tale percentuale e' applicata al prezzo medio relativo
all’anno 2003 pari a 0,283 e al kg riportato nel decreto.

Risulta la seguente variazione di prezzo unitario:
31,30 (%) x 0,283 (e/kg) = 0,0886 (e).

La variazione di prezzo unitario e' applicata alla
quantita' Q espressa in kg.

Risulta la seguente compensazione C espressa in e:
C (e)= 0,0886 (e/kg) x Q (kg).

La presente circolare e' inviata alla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana per la pubblicazione.

Roma, 4 agosto 2005

Il vice Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti

Martinat

05A08061
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EESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Commissione per le adozioni internazionali

Aggiornamento dell’Albo degli enti autorizzati, ex articolo 39, comma 1, lettera c), della legge 4 maggio 1983, n. 184, come sosti-
tuito dall’articolo 3 della legge 31 dicembre 1998, n. 476. (Deliberazione n. 36/2004/SG/AE/AUT/ALBO, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 2004, supplemento ordinario n. 194).

La Commissione per le adozioni internazionali ha adottato la seguente deliberazione nella seduta del 25 luglio 2005:

Del. n. 4/2005/AE/REV.

La presente pagina sostituisce la pagina 66 dell’Albo degli enti aurorizzati pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 306 del 31 dicembre 2004
S.O. n. 194.

05A08065

MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato

Autorizzazione alla soc. ßLogista Italia S.p.a.ý, in Roma, ad istituire un deposito fiscale

Con decreto direttoriale n. 2005/38805 DAC/CDF del 29 luglio 2005 la soc. Logista Italia S.p.a. (Presidente dott. Luis Egido Galves, nato
a Madrid - Spagna, il 19 giugno 1952 / amm.re delegato ing. Maurizio Zaccheo, nato a Sezze (Latina), il 28 ottobre 1951) con sede in Roma,
via in Arcione n. 98, e' stata autorizzata ad istituire un deposito fiscale per la distribuzione dei tabacchi lavorati in via Trasvolatori Atlantici -
c.a.p. 44040 Chiesuol Fosso nel comune di Ferrara ö Cod. Accisa IT00FET00008G.

05A08052
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EMINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo

Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secondo
le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 15 dicembre 2001, n. 482.

Cambi del giorno 9 agosto 2005

Dollaro USA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,2367
Yen giapponese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 138,64
Lira cipriota . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,5735
Corona ceca. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 29,465
Corona danese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,4617
Corona estone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15,6466
Lira Sterlina. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,69290
Fiorino ungherese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 243,95
Litas lituano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4528
Lat lettone . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,6960
Lira maltese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 0,4293
Zloty polacco. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,0358
Corona svedese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,3590
Tallero sloveno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 239,56
Corona slovacca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38,510
Franco svizzero . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5560
Corona islandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 79,69
Corona norvegese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,8905
Lev bulgaro . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,9557
Kuna croata. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,3625
Nuovo Leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3,4264
Rublo russo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35,1310
Nuova lira turca . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6362
Dollaro australiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,6246
Dollaro canadese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,5015
Yuan cinese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 10,0259
Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 9,6118
Rupia indonesiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12113,48
Won sudcoreano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1253,64
Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4,6357
Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 1,7899
Peso filippino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 69,101
Dollaro di Singapore . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2,0483
Baht tailandese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 50,969
Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,9854

N.B. ö Tutte le quotazioni sono determinate in unita' di valuta estera
contro 1 euro.

05A08275

MINISTERO
DELLE ATTIVITAØ PRODUTTIVE

Autorizzazione al rilascio di certificazione CE sugli ascensori
secondo la direttiva 95/16/CE, all’organismo IMQ S.p.a., in
Milano.
Con decreto del direttore generale per lo sviluppo produttivo e la

competitivita' del 26 luglio 2005;
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1999,

n. 162;
Visto altres|' la direttiva del Ministro delle attivita' produttive del

19 dicembre 2002 pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 2 aprile
2003, n. 77;

Esaminata la domanda del 16 febbraio 2005 e la relativa docu-
mentazione presentata; l’organismo sotto indicato, e' autorizzato ad
emettere certificazione CE secondo gli allegati alla Direttiva 95/16/
CE elencati:

IMQ S.p.a., con sede legale in via Quintiliano, 43 - 20138
Milano:

Allegato V: esame CE del tipo (Modulo B);

Allegato VI: esame finale;

Allegato VIII: garanzia qualita' prodotti (Modulo E)

Allegato IX: garanzia qualita' totale componenti (Modulo H)

Allegato X: verifica di unico prodotto (Modulo G);

Allegato Xl: conformita' al tipo con controllo per campioni
Modulo C);

Allegato XII: garanzia qualita' prodotti per gli ascensori
(Modulo E);

AllegatoXIII: garanzia qualita' totale dell’ascensore (ModuloH);

Allegato XIV: garanzia qualita' produzione (Modulo D).

L’autorizzazione ha la durata di tre anni decorrenti dal giorno
successivo alla data di pubblicazione del presente decreto.

05A08053

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßPentavacý.

Estratto provvedimento UPC/II/2021 del 22 luglio 2005

Specialita' medicinale: PENTAVAC.

Confezioni:

1 flacone monodose polv. lio. + 1 siringa preriempita mono-
dose senza ago sosp. iniettabile 0,5 ml - A.I.C. n. 034126019/M;

10 flaconi monodose polv. lio. + 10 siringhe preriempite mono-
dose senza ago sosp. iniettabile 0,5 ml - A.I.C. n. 034126021/M;

1 flacone monodose polv. lio. + 1 siringa preriempita mono-
dose con ago sosp. iniettabile 0,5 ml - A.I.C. n. 034126033/M;

10 flaconi monodose polv. lio. + 10 siringhe preriempite mono-
dose con ago sosp. iniettabile 0,5 ml - A.I.C. n. 034126045/M.

Titolare A.I.C.: Sanofi Pasteur MSD S.n.c.

Numero procedura mutuo riconoscimento: SE/H/0153/001/
W029, w26.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica ed aggiunta officina.

Modifica apportata: aggiunta dell’officina farmaceutica Gruppo
Lepetit Spa, Loc Valcanello - 03012 Anagni (Frosinone) relativamente
all’infialamento, liofilizzazione e capping dell’antigene dell’Haemo-
philus influenzae di tipo b contenuto nel vaccino. Modifica alterna-
tiva del processo di produzione

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08070
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EModificazione dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento, della spe-
cialita' medicinale ßParietý.

Estratto provvedimento UPC/II/2023 del 22 luglio 2005

Specialita' medicinale: PARIET.
Confezioni:
1 blister 7 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216010/M;
1 blister 14 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216022/M;
2 blister 14 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216034/M;
4 blister 14 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216046/M;
1 blister 15 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216059/M;
2 blister 15 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216061/M;
5 blister 15 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216073/M;
8 blister 15 cpr gastroresistenti 10 mg - A.I.C. n. 034216085/M;
1 blister 7 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216097/M;
1 blister 14 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216109/M;
2 blister 14 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216111/M;
4 blister 14 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216123/M;
1 blister 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216135/M;
2 blister 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216147/M;
5 blister 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216150/M;
8 blister 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C. n. 034216162/M;
1 blister al/al 7 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216174/M;
1 blister al/al 14 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216186/M;
2 blister al/al 14 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216198/M;
4 blister al/al 14 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216200/M;
1 blister al/al 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216212/M;
2 blister al/al 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216224/M;
5 blister al/al 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216236/M;
8 blister al/al 15 cpr gastroresistenti 20 mg - A.I.C.

n. 034216248/M.
Titolare A.I.C.: Janssen Cilag S.p.a.
Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0248/001-

002/II/040.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: modifica del metodo analitico usato per le

sostanze correlate nel prodotto finito da metodo isocratico a metodo
di gradiente HPLC con conseguente modifica delle specifiche.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08076

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßSaizený.

Estratto provvedimento UPC/II/2024 del 22 luglio 2005

Specialita' medicinale: SAIZEN.
Confezioni:
1,33 mg - 1 flacone liofilizzato + 1 fiala solvente - A.I.C.

n. 026863011/M;

1,33 mg - 3 flaconi liofilizzato + 3 fiale solvente - A.I.C.
n. 026863023/M;

3,33 mg - 1 flacone liofilizzato + 1 flacone solvente - A.I.C.
n. 026863035/M;

8 mg - 1 flacone liofilizzato + 1 flacone solvente - A.I.C.
n. 026863050/M;

8 mg - 5 flaconi liofilizzato + 5 flaconi solvente - A.I.C.
n. 026863062/M;

1,33 mg - 10 flaconi liofilizzato + 10 fiale solvente - A.I.C.
n. 026863098/M;

1 flaconcino polv. 8 mg + 1 cartuccia solv. inseriti in un dispo-
sitivo per la ricostruzione - A.I.C. n. 026863100/M;

5 flaconcini polv. 8 mg + 5 cartucce solv. inseriti in un disposi-
tivo per la ricostruzione - A.I.C. n. 026863112/M.

Titolare A.I.C.: Industria Farmaceutica Serono S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: IT/H/0025/
002,003,004,006/II/053.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica del processo produttivo del princi-
pio attivo.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08077

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßXyzalý.

Estratto provvedimento UPC/II/2026/2005 del 22 luglio 2005

Specialita' medicinale: XYZAL.

Confezioni:

4 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666015/M;

7 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666027/M;

10 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666039/M;

2�10 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg -
A.I.C. n. 035666041/M;

10�10 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg -
A.I.C. n. 035666054/M;

14 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666066/M;

15 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666078/M;

20 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666080/M;

21 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666092/M;

28 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666104/M;

30 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666116/M;

40 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666128/M;

50 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666130/M;
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E60 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666142/M;

70 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666155/M;

90 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666167/M;

100 compresse rivestite con film in blister al/al da 5 mg - A.I.C.
n. 035666179/M.

Titolare A.I.C.: UCB Pharma S.p.a.

Numeroproceduramutuoriconoscimento:DE/H/0299/001/II/013.
Tipo di modifica: modifica/aggiunta indicazione terapeutica.
Modifica apportata trattamento sintomatico della rinite allergica

(inclusa la rinite allergica persistente) e dell’orticaria cronica idiopa-
tica. Vengono apportate anche ulteriori modifiche nelle sezioni 4.2 e
5.1 del riassunto delle caratteristiche del prodotto.

Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio della
specialita' medicinale in questione deve apportare le necessarie modi-
fiche al riassunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di
entrata in vigore della presente determinazione, e per il foglio illustra-
tivo dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore
della presente determinazione.

I lotti gia' prodotti non possono essere dispensati al pubblico a
partire dal centoventesimo giorno successivo alla data di pubblica-
zione della presente determinazione.

Decorrenza ed efficacia della determinazione: dalla data della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08078

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßInfluvac Sý.

Estratto provvedimento UPC/II/2030 del 26 luglio 2005

Specialita' medicinale: INFLUVAC S.

Confezioni:
1 fiala siringa preriempita 0,5 ml - A.I.C. n. 028851133/M;

10 fiale siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. 028851145/M.
Titolare A.I.C.: Solvay Pharmaceuticals B.V.
Numeroproceduramutuo riconoscimento:NL/H/0137/001/II/024.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: ottimizzazione del processo di produzione e
dei metodi analitici.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08074

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßMeningitecý.

Estratto provvedimento UPC/II/2032 del 26 luglio 2005

Specialita' medicinale: MENINGITEC.
Confezioni:
1 flaconcino di sospensione iniettabile da 0,5 ml - A.I.C.

n. 035438011/M;

10 flaconcini di sospensione iniettabile da 0,5 ml - A.I.C.
n. 035438023/M;

1 flacone di sospensione iniettabile con una siringa e due aghi
da 0,5 ml - A.I.C. n. 035438035/M.

Titolare A.I.C.: Wyeth Lederle S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: UK/H/0356/001/II/
039.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: sostituzione della banca cellulare seconda-
ria e della banca cellulare terziaria attualmente utilizzate nella produ-
zione della Neisseria meningitidis di Gruppo C (NmC).

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08075

Modificazioni dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßInflusplitý.

Estratto provvedimento UPC/II/2035 del 27 luglio 2005

Specialita' medicinale: INFLUSPLIT.

Confezioni:

1 siringa preriempita 0,5 ml - A.I.C. n. 034013019/M;

10 siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. n. 034013021/M;

1 siringa preriempita senza ago 0,5 ml - A.I.C. n. 034013033/M;

10 siringhe preriempite senza ago 0,5ml -A.I.C. n. 034013045/M;

20 siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. n. 034013058/M;

20 siringhe preriempite senza ago 0,5 ml - A.I.C.
n. 034013060/M.

Titolare A.I.C.: Valda laboratori farmaceutici S.p.a.

Numeroproceduramutuoriconoscimento:DE/H/0124/001/II/034.

Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica minore nella produzione dei bulk
monovalenti.

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Estratto provvedimento UPC/II/2037 del 27 luglio 2005

Specialita' medicinale: INFLUSPLIT.

Confezioni:

1 siringa preriempita 0,5 ml - A.I.C. n. 034013019/M;

10 siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. n. 034013021/M;

1 siringa preriempita senza ago 0,5 ml - A.I.C. n. 034013033/M;

10 siringhe preriempite senza ago 0,5ml -A.I.C. n. 034013045/M;

20 siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. n. 034013058/M;

20 siringhe preriempite senza ago 0,5 ml - A.I.C.
n. 034013060/M.

Titolare A.I.C.: Valda laboratori farmaceutici S.p.a.

Numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/0124/001/II/
033.
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ETipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-
tica.

Modifica apportata: modifica dei metodi dei test di controllo
qualita' .

I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino
alla data di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08072-05A08071

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale ßFluarixý.

Estratto provvedimento UPC/II/2036 del 27 luglio 2005

Specialita' medicinale: FLUARIX.
Confezioni:
1 siringa preriempita 0,5 ml - A.I.C. n. 029245178/M;
10 siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. n. 029245180/M;
1 siringa preriempita senza ago 0,5 ml - A.I.C. n. 029245192/M;
10 siringhe preriempite senza ago 0,5 ml - A.I.C.

n. 029245204/M;
20 siringhe preriempite 0,5 ml - A.I.C. n. 029245216/M;
20 siringhe preriempite senza ago 0,5 ml - A.I.C.

n. 029245228/M.
Titolare A.I.C.: GlaxoSmithKline S.p.a.
Numeroproceduramutuoriconoscimento:DE/H/0124/001/II/034.
Tipo di modifica: aggiornamento metodica chimico/farmaceu-

tica.
Modifica apportata: modifica minore nella produzione dei bulk

monovalenti.
I lotti gia' prodotti, possono essere mantenuti in commercio fino

alla data di scadenza indicata in etichetta.
Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dalla data della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

05A08073

REGIONE SARDEGNA

Autorizzazione alla societa' ßDue AC S.n.c.ý dei fratelli Ono-
rato, all’utilizzo e alla commercializzazione dell’acqua mine-
rale denominata ßAcqua del Limbaraý, in Tempio Pausania.

Il direttore del servizio della prevenzione, dell’assessorato
dell’igiene e sanita' e dell’assistenza sociale, con determinazione
n. 1024 del 25 luglio 2005 ha autorizzato la societa' ßDue AC S.n.c.ý
dei fratelli Onorato all’utilizzo e alla commercializzazione dell’acqua
minerale naturale denominata ßAcqua del Limbaraý, in localita' ßBat-
titoiaý, comune di Tempio Pausania (Sassari), riconosciuta dal Mini-
stero della salute con decreto dirigenziale n. 3495 del 28 luglio 2003.

05A08054

REGIONE TOSCANA

Provvedimenti concernenti le acque minerali

Con decreto dirigenziale n. 4071 del 22 luglio 2005 alla societa'
Piazza Navona S.r.l. avente sede legale sede in Roma, via Chiavari,
n. 38; sede secondaria e stabilimento di produzione in via Guastini,
n. 9 - 51030 San Felice (Pistoia); codice fiscale e partita I.V.A.
06014941006, sono state trasferite le autorizzazioni all’utilizzo, al con-
fezionamento e alla vendita dell’acqua minerale naturale denominata
ßSan Feliceý, di cui ai decreti dirigenziali n. 1394 del 17 marzo 2000 e
n. 4409 del 4 agosto 2002.

Con decreto dirigenziale n. 4072 del 22 luglio 2005 alla societa'
Terme di Chianciano S.p.a., avente sede legale in Chianciano Terme
(Siena), via delle Rose n. 12; stabilimenti posti in Chianciano Terme
denominati: Parco Fucoli, Acqua Santa, Santissima e Sillene; codice
fiscale e partita I.V.A. n. 01152750525, e' stata rilasciata l’autorizza-
zione alla mescita, al confezionamento e vendita, dell’acqua minerale
artificiale ßattivaý, in contenitori in vetro della capacita' di cl 100 e
50 con chiusura a capsula a vite.

05A08056-05A08079

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore
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